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dere l'azione degli Istituti di patronato a New YorK che 6. ilicentro
della Confederazione ovè affluiscono oltre i nove decimi della nostra
emigrazione a quella Vol '

Ad iniziativa della Society for italian immigrants, é stato in spe-
cial•modo provveduto ad tin conveniente richvoro degli emigranti
di passaggio pe¢ New York dove gia grávi iticonvenienti si erano

mattifestati, traenti origine dal pessimo e mal sorvegliato servizio
delle ordinarie locande.
D'altra parte, i crescenti bisogni dellá colpniá di New York, che

costituisce la più larga nostra comunità all¾stero, hanno indotto un
altro dei nostri istituti di.patronnté colk l' talian Benevolent Inèti-
tute ad ingrandire. notevolmente l'ospedale italiano fia esso manto··
nuto si da metterlo in gradó di rispondere glio esigenze. s

Tutto ciò richiede un maggiore concorso del Commissariato por
l'omigrazione, concorso che è impossibilo accordare sui ibndi staria
ziati nel 1>ilancio del fondo por l'emigratione (cap. 22) pressocho
esauriti.

.

:

Ãëndendosi pertanto necessario avero a idisposizione le .maggiari
somme necessarie, mi onoro, previo il pardre favorevole della Comi
missione parlamentare di vigilanza sul tdndo per l'omigrazione e

sentito il Consiglio dei ministri, di sottoporro all'angusta firma dolla
Maestà Vostra, lo sc11ema di decreto clie autorizza il prelevamento
della somma di L. 74,000 dal fondo di riserva por, le spese impro-
viste da portarsi in aumento alle somme stanziate al capitolo 22
dello stato di previsione della spesa del fondo licál'emigrazione per
1 osercizio finanziario in corso e da ripartirsi fra gli Istituti di cui
sopra ð cenno.

PARTE UFFICIALE
L2 GFGFI E DECILETI

Relazione di S. E. il ministro degli aff'ari esteri a
S. M. il Re, in udienza del 3 maggio, 1909, sul
decreto che autorizza una seconda prelevazione di
L. '(4,000 occorrenti per la protezione degli erni-
grafi all'estero.

SIRE !

Straordinarie esigenze della protozione degli emigranti italiani ne-
gli Stati Uniti dell'America del nord, hanno reso necessario di esten-

Il numero 2ãG della raccolta «|Jicial¢ delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOßIO EMANUELE. III

por grazia di Dio e per Jolontà della- Naziono
RE D ITALlA

Visto l'art. 38 del tosto unico della logg3 sull'Am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato
approvato con R. decreto 17 fabbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le speso impre-

viste inscritte in L. 150,000 nello stato di previsione
della spesa del fondo per l'ernigrazione per l'eserci-
zio finanziario 1908-909, in conseguenza delle preleva-
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zioni.già autorizzate in L. 20,000, rimane disponibile ja
somma di L. 130,000 ;
Sentita il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ncstra segretario di Stato per gli

affari esteri;
Abbiamo decret ita e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fond3 di liserva per le ipese ilupreviste in-
scritto al caýitolo 26 -dello stato- di previsione della

.spesa del folido per l'emigrazione per l'ésèrcizio finan-
ziario 1908-909, ò autorizzata una seconda prelevazione
per la somma di lire settantaquattromila (L. 74,000),
da rtËiÈiil aumento al capitolo 22: « Spese per la
pfotâžione degli emigrati alPástero e sussidi ad opere
dj gatronato all'estero e all'interno » dello stesso stato
di previsione. - ·

Questo decreto sarl p ese itata al Parlamento per la
sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffici le delle leggi
ú*dol dêcreti del Regno d'Itaita, nmndando a chiunque
apetti di össei·vaëTo e di farlo osservire'

Dato a Romr, addì 3 magglo10 '.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLÍTTI •- TITTONI.

Visto, Il guardatigilli: ORLANDO.

Il numero 20L della ratolta ûgiciale delle leggt e dei decrete
der Rapho contiene il seguente dedreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Visto Part. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Udito il Consiglio dei'thinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pefi jagori pubblici, di concerto con .il presJdente del
Gansiglio dei ministri, ministrö dell'interifó 91. hinfi
stfo segi•etario di Stata della grazia instiûl'Å e dei
cálti, É"hil quello dólP ajticolturä, industrÎ$ e com-

meitig;
AËbÏamo decrelato e decretiamo.:

cui l'impianto dovrebbe farsi ed, in caso di opposizioni,
il Consiglio di Stato.

Art. 3.

L'indennità spettante ai proprietari dei terreni da

espropriare è determinata con le norme di cui all'ar-
ticolo 46 della legge 9 luglio 1908, n. 443, computando
il sessennio per quanto riguarda il cóacervo dei fitti,
dal 28 dicembre 1903. Ove si tratti di febbricati dan-
neggiati dal terremoto, l'indennità è fissata sulla media
del loro valore venale nello stato in cui si trovano al
momento dell'espropriazione e dell' ilhponibile netto
agli effetti dell'imposta, tenuto conto degli sgravî au-
torizzati dall'art. 8 della legge 12 gennaio 1000, n. 12.
Qùalora peraltro, al momento dell'espropriazione, gli
sgravî non fosse:o ancora avvenuti, l'indennità ò de-
terminata in base al solo valore venale. ÑáÏ cado che
l'indennità offerta non sia accettata, la sua lilluida-
zime v ene fitta in mcda definitivo da una Coniinis-
si3ne arbit ale corrposti nei modi prescritß dal $°ca'-
p,varso deh'art. 46 medesimo.
Qualora l'indennità liquidata dalla Commissione ar-

bittalo cceeda le lire diecimila è data facolik ilÌe parti
di produrre, entro il termine di trenta giorni, opposi-
ztone innanzi al tribunale, il quale provvede con sen-

tenza definitiva inappellabile.
Art. 4.

Il presente decreto sirà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordinntmo che il.presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto-nella raccölta ufficial détie'leggi
e gei decreti del RégnofÏtalia, ina.ndividó a Óhiunque

.

egetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G maggio i000.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BERTOLINI - ÛRLANDO --

.Cocco-Oarc.
Visto, Il guardasgilli; Om,woo.

Il numero 288 della raccolta u/]Iciale delle leUUi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltlO EMANUFLE III

Art, 1. per grazia di IHo e per valoan dela Nax:oi:a

Per un periodo di cipque, angi a p,artir,e daga gata
dáÎlipùÏ>blÏcizionideffeg1it¢ Secreto, il Governo
del Re è autorizzato a dichiarare di pubblica utilità,
nei Comuni do1þitî dai terrèniolo del 25 (iicembre 1908,
gli impianti di statilimenti itidustriali" e cóikulierciali
che possano favorirne 'il risorgimento econolpicol

Art. 2.

TŒ DTTALi\

Vista lá legge 2 giugno '1904, n. 217, dhe modifica il
testo união dèlle leggi sullo stato dei sott'ufficiali, ap-
provato con R. decreto 30 novembre 1902, n. 521;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Údifó^il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del nostro ministro della marina ;
Xbbiamo dearetato e decretiamo :

La dichiarazione di pabblic1 utilità è fatta per de-a I posti di usciera nel personale subalterno del Mini-
creto Reale, su proposta del ministro dei lavori pub- stero della marina sono tutti devoluti aÏ sott'ufflËiali
b i, doyi udito il ánggËo cotilunale de têyritorio in del corpa R. equipaggi con dodici anni di serŸiiio ; in
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mancanza di questi, tali impieghi sono .assegnati, per
metà, ai sott'ufficiali del R. esercito con 'dodici anni di
servizio, e per metà, a scelta, ad operai dipendenti
allo direzioni dei lavori della R. marina, i quali con-
tino almeno otto anni di servizio in qualità di inser-
Viente presso I'Amministrazione centrale della marina.
In mancanza di aspiranti sott' uficiali del corpo

.R. equipaggi o del R. ese'rcito, i posti' saranno into-
ramente.deýoluti, a scelta, agli operai che posseggono
il re sitis'opraindicato.
'Ordiniamo che il presente decreto, munito deÌ sigillo

dollo-Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
. e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

.Dato la Iloma, addì 6 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLI'TTI IRADELLO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

n R. decreto del 24 gennaio 1900 :

Mingoni Laura nata FNuchi, ausiliaria a L. 1450 (ig aspettativa per
motivi di malattia), richiamga in attivita di servizio dal 16
gennaio 1909.

Con decreto Ministeriale del 30 gonnaio 909:

Foce Ugo, vincitore del concorso per posti di alguno, nominato
alunno a decorrero dal 12 gennaio 1000.

Con R. decreto del 7 febbraio 1900:

Scarambono Carlo, ulIIcialo postale e telegrafico a l. 1200, in aspet-
tiitiva por motivi di malattia, richiamato in atfività di sorvizio
dal 16 febbraio 1909.

on R. decreto dcI 18 febbraio 1909:

lacoli Emilio, ullicialo postalo telegrafico a L. 1500, in aspettativa
per motivi di famiglia, richiamato in attività ai gervizio dal 18'
dicembre 1908. (Por l'interruzione prende posto in raolottra
Varino rag. Guido G_iuseppo o .Casini dott. Gi uni Encico). .,

Falciola Nicola, ufficialo postale e telegrafico a L. 200 (in .aspetta-
tiva per motivi di malattia), richiamato in a Vità ,di aorhizio
dal 16 febbraio 1000.

La raccolta uffesiale delle le i e dei decreti del Re no

contiens in sunto i seguenti RR. decreti :
' Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
o commercio:
N. ÒÊÍ (Dato a Roma, il 2 maggio 1909), col quale

si riconosce come corpo morale l'Istituta per le
case popolari in Bie11a, o se no approva lo statuto
organico.

N. CXLII (Dato a Roma, il 24 gennaio1930), co1quale
si approva lo statuto organico della Cassa agraria
di Lampodusa.

N. CXLIII '(Dato a Roma, il 2 aliiile 1909), col uale
' si approva lo f tutö della Cassa áifarla di Sti-
gliaiió.

ÑINÏSTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI -

AVVI-SO.

H'horno 24 maggio corrente in Idro, provincia di Brescia, ó staco
attivato al servizio ,pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe, con
orario limitato di giorno.

Roma, 25 maggio.1909.

Con R. decreto del 25 febbraio 100 :

Errichiello Alfredo, ullleiale postale o telegrafico a L. 1200, in aspet-
tativa per motivi di malattia, richiamato in a tivita di servizio
dal 1 marzo 1900.

Con R. dooreto del 4 marzo 190 :

Mancia Giuseppe, capo d'uflicio a L. 3400, collopato in aspetta-
tiva, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia/dal
1° marzo 1900.

Picinolli Pasquale, primo ufficiale telegrafico a L. 3000, collocato a
riposo, in seguito a sua domanda, per avagzata otå e,dha'n-
zianitå di servizio dal 1 aprile 1909.

Del Prato Carlo, primo ufficiale postale e telogra co a L. 3000, col-.
locato a riposo, in seguito a sua domanda, er motivildi má-
lattia, del .I° aprilo 1909.

Caritå Giuseþpina', ufficiale telegrafico a L. 270 , collocata a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per moti i di inalattia, dal
16 aprile 1909.

Con decreto Ministeriale del 10 marzb 1909:

Ravazzi Giuseppe, primo ufficiale telegrafico a L. 3000, l'aumento
quinquennale concessogli da L. 2700 a L. 30

,
si devo inten-

dere con decorrenza dal 16 aprile 1908, anziché dal 17 dello
stesso mese ed anilo. I

Tega Francesco, vincitore del concorso per pos i di alunno, rinun-
ciatario al posto di alunno.

Checchi Angelo, id., dichiarato decaduto dal di itto di conseguiro
la nomina di alunno, non essendosi prosent to -in soryjzio fiel
termine proscritto.

ISp051zi0BÌ Rel personale dipendente : Con R. decreto del 18 marzo 1900:

Personale di P categoria.
Con R. decreto del 18 marzo 1909 :

..amiti Gaetano, segretario a L. 2500 (morto il 21 novembre 1903),
tutti gli atti ufficiali che lo riguardano si intendono omessi a

nome diamito Gaetano.

Personale di En categoria.

Con R. decreto del 14 'gennaio 1939:

Siricio Enrico, primo ufficiale postale e telegrafica a L. 3000 (in
aqpettativa per motivi di mgattia), righiamato in attività di
seryizio dal 1° gennaio 1909.

Crespi Francesca, ausiliaria a L. 1450, per cont atto matrimonio as

sume il cognome di carbone.
Ridolfl Pietro, uffleialo postale telegrafico a L. 1200, in aspettativa

per motivi di famiglia, servizio niilitare, 1 aspettativa, conces-
sagli per servizio militare, ò cessata col 1 dicembre 1998,
collocato nell'aspettativa medesima dal 15 icembre 1908, dok-
tinuando il servizio militare.

Brizio Natale, id. íd. id., id, id. col 3 gennaio 1 08. Ricollocato pel
l'aspettativa medesima dal 4 gennaio 1903, continuando I ser-
Vizio militare.
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IIINISTERO DEL TESÒRO es mappio isos.

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le renditè seguenti del consolidato 3.75 Og0 cioë:

n. 67,857 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 7.50, e n. 71,922 per L. 7.50, iscritte a favoro di Fiacchetti Gio-
vanni Battistas fu Giuseppe, domiciliato in Revollo, furono così in-
testate per errore occorso nelÏe indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi a Fiaeleetti Giovanni Battista fu Giuseppe, domiciliato in
Revello, vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 maggio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di martedi 15 giugno 1909, alle ot•e 9,
in una sala del palazzo, ove ha sede questa Direzione generale, via
Goito, n. 1 in Roma, con libero accesso al pubblico, siprocederå alla
100a estrazione semestrale a sorto delle obbligazioni creato per la
ferrovia dí,Cuneo, e passate a carico dello Stato in forza del R. de-
creto 23 dicembre 1859, n. 3821 e cioè:

n. 196 obbligazioni di la emissione da L. 400 cadauna sulle 3756
attualmente vigenti (R. decreto 26 marzo 1855).

n. 79 obbligazioni di 2a emissione da L. 500 cadauna sulle 11,930
attualmente vigenti (R. decreto 21 agosto 1857).
In occasione .di detta estrazione verrå pure eseguito l'abbrucia-

mento delle obbligazioni sorteggiate nelle precedenti estrazioni c
rimborsato nel 1° semestre 1909.

A suo tempo verrà pubblicata la quantitå delle obbligazioni ab-
bruciate e l'elenco di quelle da rimborsare dal 1° luglio 1909.

Rome, 27 maggio 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

Per il cúpo di divisione
AMBllOBO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
E prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento del dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 29 maggio, in L. 100.61.

CONSOLIDATl
Con godimento

Senza cedola deg i essi

in oorso
a tutfoggi .

3 3/4 •/o netto ....
'

105.82 61 103.75 61 104.00 73

3 1/2 % netto .... 104.69 44 102.94 44 103.26 51

% fordo ....... 72.25 83 71.05 83 71.87 78

CO]STOOILST

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il R. decreto 2 luglio 1908, n. 465;

Decreta a

1. È aperto un concorso per esame a due posti di referendario
nel Consiglio di Stato.

2. Sono ammessi al concorso tutti gl'impiegati dello Stato com-

presi quelli dei due rami del Parlamento che siano laureati in giu-
risprudenza e che, all'atto della domanda abbiano almeno otto anni
di servizio e stipendio non inferiore a L. 3500.

3. Le domande d'ammissione al concorso dovranno essere pre-
sentate alle prefetture delle Provincie nelle quali gli aspiranti risie
dono, non più tardi del 15 ottobre prossimo venturo.
Gli impiegati che non appartengono all'Amministrazione delfin-

torno, dovranno unire alla domanda i seguenti documenti:
a) diploma originale di laurea in legge;
b) copia del decreto di prima nomina;
c) copia del decreto di nomina al grado ed Ålla classe attuale;
d) un certificato della rispettiva amministrazione, comproi

vante che il candidato ha effettivamento compiuto otto anni di
servizio.

Le domande e tutti i documenti che i candidati crederanno di
aggiungervi, oltre i predetti, dovranno essere conformi alle prescri-
zioni della legge sul bollo.

4. Le prove scritte avranno luogo in Roma, nel mese di no-
vembre prossimo venturo, nei giorni indicati con successivo avviso

Roma, addì 7 maggio 1909.

Il ministro
8.

. GIOLITTI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle privative

Amministrazione del lotto pubblico
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 105 in Lanciano (com-
partimento di Bari) in base alle seguenti risultanze dell'ultimo

Ispettorato generale delPindustria e del conunordio triennio:

Melliä dei corsi àëi bönsolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'gooordo
fra il Ministéro d'agricoltura, industria e commercio e

B Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).

Esercizio 1905-190G - Riscossione L. 24,090 - Aggio lordo L. 24TI.
Esercizio 1906-1907 - Riscossione L. 29,582- Aggio lordo L.2916.
Esercizio 1907-1908 - Riscossione L. 27,378 - Aggio lordo L. 2764.
Media annuale - Riscossione L. 27,050 - Aggio lordo L. 2719.

, 11 concorso è aperto a titolo di promozione, fra i ricevitori del
lotto che a tutto il giorno 30 giugno 1909, termino utile per la pre-
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sentaziono delle domande, contino almeno un triennio di gestione
poi•úonale continuata nel Banco di cui sono titolari o godano. di un
aggio medio non inferiore a L. 1219.
A garanzia dell'oscrcizio del Banco dovra essero prestata una

cauziono in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 2085. ;

,

Ai sensi· della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-
nualmento liquidqto al Banco oltro le L. 1500 vorrå attribuito alla
« Cassa' sovvenzioni » e. sullo stesso aggio dovrà altresl corrispon-
dersi la fritenuta fissata a favoro, del e Fondo di providenza ».

11 conferimonto del Banco ð inoltro vincolato all'obbligo della ge-
StiOno personalo ed alla condizione di mantenero aporte al pubblico
lo seguenti collettorie:
Collottoria di Guardiagrelo la cui riscossiono media annuale a stata

noll'ultimo triennio di L. 2285.
Collettoria di Casoli la cui riscossione media annualo è stata nel-

I'ultinto .triennio di L. 2112.
Lo doniande, stese su carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivoltoja11a Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono,.ontro:il giorno sopraindicato, con quoi documeriti cho ossi
bredessero nol proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale dello privativo.
Roma, il 21 maggio 1909.

Per il direttore capo della. divisione IT
C. BRUNO.

Collegio reale delle fanciulle inMilano

AVVISO DI CONCORSO

Nel Collegio reale delle fanciullo in .Milano ð aperto 11 concorpo
posti di studio gratuiti e semigratuiti vacanti col prossimo anno

scolastico 1909-910.
genitori delle aspiranti, o.chi per essi,. dovranno presentare al

Conliiglio direttivo del collegio reale non più tardi del 30 giugno
p. .v., la loro domanda in carta .da bollo da cent. .60 corredata ylei
beguonti documenti, debitamente legalizzati:

a) atto di nascita della giovanetta;
b) attestato di sana costituzione ilsica o di efficace vacci-

naziono;
c lo stato di famiglia;
4) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sulla qualità delle persone che compongono la famiglia,
áulla somma che questa paga a titolo di contribuzione, sul patri-
anonio .dei genitori o della candidata stessa;

e) un certificato dell'agente delle imposte del .
luogo dove. la

famiglia risiede ;
f) un certificato degli studi compiuti dalla concorrente;
g) cortificati comprovanti le benemerenze delle. famiglie delle

concorrenti;
h) obbligazione legale dei genitori, o di,¾ ne fa le voci, al-

l'adempimonto dello condizioni staþilito dd1 .Vigen statuto orga-
nico di questo R. educatorio femminilo. .

11 Foncorso ai posti di favore si fa principalmente per titoli, dai
,quali risultino le benemerenzo dei genitori dello aspiranti e le con-
dizioni relativamento,ristretto di loro fortuna.
.Entra però como olemento del concorso anche un esame,delle
aspiranti, proporzionato alla loro eth o alla classo .in cui devono es-

sero inscritto.
L'esame sarà tenuto nella sede di questo educandato nel giorno
7 giugno 1909, alle ore 9.
Non può aspirare ad altro posto gratuito la sorella di un' alunna

gik investita di un posto interamento gratuito. In ogni caso non

OS8ono duo sorelle fruiro più che di up posto interamente gratuito

o di due semigratuiti e tre sorelle pid che di un posto interamento
gratuito o di uno semi,gratuito o di tro posti semigratuiti.
L'eta minima per l'ammissione delle alunne è fissata a 6 anni, la

massima a 12.
La scadenza dell'eth minima e massima utile per concorrere o ri-

ferita al 30 settembro dell'anno in corso.

In casi eccozionali, il Consiglio pub ammot ere nell'educatorio
alunne che abbiano superato i dodici anni, se vengono da pltri Isti-
tuti congeneri a questo Collegio delle fanciulle si abbiano ottime o

sicuroinformazioni della loro condotta procede to.
La rotta annuale per lo alunno a posto som atuito ð di L. 400

(quattrocento) pagabili a rate trimestrali anticipato.
L'alunna paga l'intera rotta del trimestro anche se entra a tri-

mestro incominciato.
Tutto lo allieve poi, al primo entrare in collbgio, pagano L. 600

(seicento) per la provvista del corredo. È data facolta ai parenti di
versaro le L. 600 in. due rate semestrali antici ate.
Negli anni successivi le convittrici pagano t tte indistintamente

L. 300 (trecento) annuo, in rato trimestrali an icipate, por la con-
servazione o rinnovazione del corredo stesso.
D3llo somme pagato per acquisto, conserva lone e rinnovazione

del corredo, non vieno restituito aletma parte se le alunne lasciano

per qualsiasi motivo l'educatorio.
Quando un'alunna a posto semigratuito ont a nell'eduçatorio, la

sua famiglia, a garanzia dei futuoi pagamengi, doppne nella cassa
dell'Istituto la somma di L. 100, la quale noa vieno restguita che
quando l'allieva lascia il collegio.
L'alunna ammessa non potra entrare defin tiyamento nell'Istituto

se non dopo che il medico dgl'educatorio ia..riconosciuto a lei
confacento il regimo ogdinario del collegio.
Nelle istanzo dovrå pssero indicato con pr sione il domicilio del-

la persona cho ricorre.
Tutto lo alunne sono ognalmente soggetto alle discipline intorno

del collegio, vestono alla foggia corhune pre critta ed hänno eguales
trattamento.

Milano, 5 maggio 1909.
Il presidente del Consiglio direttivo

PU LÈ.
1

PARTE NON UFFICIALE

TARLAMENTO NA2I NALE

SENATO DEL MEGNÓ

RESOCONTO SOMMARIO - Venerd , 28 maggio 1909

Presidenza del presidente NREDI.
La seduta ð aperta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario, da letturadel p ocesso verbalo della tor-
nata precedente il qualo ò approvato.

Presentazione di disegni di legge.

RAVA, ministro della pubblica istruzionq. Presenta il disegno di
legge < Sulle antichith e belle arti >; chi do cho sia dielíÙrato di
urgenza e cho no sia deferito l'esamo ad paa Commissiono _speciálo
da nominarsi dal presidente.
Il Senato consente.

Presentazione di rel gioni.
VIGONI GIULIO. Presenta la relazione el progetto' di Igge : «Di-

Visione del comune di Casorezzo in due muni separati ».
- Giuramento di sengtore.

Introdotto nell'aula dai senatori Luigi possi e Giovanni;Ryracco,
presta giuramento il senatore De Luca.
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Introdotto nelPaulan dai senatori Todaro o Schuoferioresta giura-
mento il senatoro Buscami.

Messaggio del presidente della Camera dei deputati. 4

PRESIDENTE. Legga un messaggio del. presidente della Camera
telettiva colt quale si trasmetg al Senato il disegno di legge: « Tom-
liola telegráfica a favore degli ospedali di Castelfidat•do, Filottrano
e Osimo (Ancoria), San Benedetto dell Tronto o Ripatratigone (Ascoli
Picono), Porto Recanati (Macerata), Fano, San Leo e Pergola (Pe-
Baro o Urbino) > d'iniziativa di quel ramo del Parlamento.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia Moscuzza,

per le onoranze rose al defunto senatore.

Risultato di votazione.
' PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ballot-
taggio:

a) per 11 nomina di un commissario di vigilanza sull'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato:

Senatori votanti
. . . . . . , 95

Maggioranza . . . . . . . . .
48

Il senatore Sismondo . . . . . . . obbo voti ßl
Veronese. . . . . . . . 4 15

Schede bianche . . . . . . . . .
19

Eletto il senatore Sismondo.
b) di un commissario di sorvoglianza al Debito pubblico :

Senatori votantì
, , , , , , . 96

Maggioraliza . . . . . . , , . 49
Il senatore Bodio . . . . . . . . . .

ebbo voti ð3
si Rossi Giovanni

. . . . .
» 20

Voti nulli o dispersi . . . . . . 2
Schede bianche

. . . . . . . . . 11
Eletto il senatore Bodio.

Votazione a scrutinio segreto.
DI PRAMPERO, segretario. Procedo all'appello rionlinale per la

votaziorie a scrutinio segreto dei tro disegni di legge approvati ieri
per alzata o seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Presentazione di relazione,

DE SONNAZ. Presenta la relazione sur disegno di legge: .

Partecipazione ufficiale dell'Italia all'Esposizione internazionale
di Bruxelles nel 1910.

Discussione del disegno di legge: « Concorso dello Stato nella spesa
per l'VIII Esþosizione internazionale di arte moderna nella città
di Venezia nel 1909 » (n. 34).

PRESIÖENÍÈ. Dà lettura dell' articolo unico del disegno di legge,
o dichiara aperta la discussione.
VACCAJ, relatore. Non crede necessarie molte parole per racco-

mandare al Senato il presente disegno di legge, . dopo . le relazioni
há 10 aëàompagriano: legge breve ziella sua forniä ma alla nel suo
significato.
La Mostra biennale veneziana sorso da un concetto ben chiaro o

determinato, e il Senato, geloso custodo delle nostre più nobili tra-
dizioni, non ¡iuà nutrire che il desiderio di vederle risorgere o Vi-
Ýëré, mantenendosi sempre degne d'Italia.
Su questà sentimento l'Ufficio contrale sa di poter sicuramente

confidare (Bene). .
.

RAVA, ministro della pubblica istruzione. Ringrazia l'Ufficio cen-
trale ed in special modo il relatore, per l'acedglienza fatta alla pro-
posfä del Governo.
Anch'egli non dubita che il Senato vorrà dare il suo voto favd-

revole al disegno di legge, data l'iraportanza dell'Esposizione, sia
cofilé aneniñierito artístico in 86, sia omo mežzo oleva o .dl edu-
bazione estetica, e che torna di grando vantaggio e decoro por l'Ik-
lia nostra (Bene).

PRESIDENTE. Dichiara chiuss la discussione.
L'articolo unico dal disegno di legge à rinviato alÌo scrutiniÎ> se-

greto.
Discussione del disegno di legge : « Stato di previsíone della spesg

del Ministero di grazia e giustizia o dei culti per l'esercizio
finanziario 1909-910 > (n. 41).

ARRIVABENE, segretario. Da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo la discussione generale.
Senza discussione sono approvati i capitoli dall' I al 30 del bi-

lancio di grazia e giustizia.
TASSI. Al capitolo 31 richiama l'attenzione del ministro sulla con-

dizione poco decento dei locali per gli uflici giudiziari ed aggiungo
che vi sono uffici che possono essere chiamati luridi.
Nota che lo Stato, al quale ora tocca l'arredo e la manutenzione

di quei locali, avrebbe dovuto per proprio decoro già provvedere ad
eliminare lo sconcio ; prega quindi vivamente il ministro di voler
impartire in proposito Ic più rigorose disposizioni.
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Devo ricon¾

seere purtroppo che la lagnanza del senatore Tassi è fondata, ma lo
cause sono complesse. Lo Stato non ha ancora finito di assumero il
servizio di arredamento e di manutenzione dei locali giudÏziari,
trattandosi di duemila edifizi sparsi in tutto il Regno.
C'è la tradizione del lasciare andare per quanto riguarda la pu-

lizia dei locali, o a questo riguardo ha rivolto le più vive esorta-
zioni ai capi degli uffici giudiziari; non solo le rinnovera, ma cer-
chera ancora di risolvere la questione dei portieri giudiziari e della
disciplina di tutto il personale di.servizio; anzi ha già redatto un
progetto di legge.
Le condizioni poco soddisfacenti in cui si trovano ora gli ufRei

giudiziari, si debbono al fatto che essi furono lungamente affidati
alle cure dei Comuni; ma da quando il servizio è passato allo Stato,
gí¾ Inolto si è fatto per le più grandi città.
Bisogna considerare che è una questione che richiede tempo o da-

naro, e per risolverla egli porrà ogni impegno.
Sþora cho il senatoro Tassi vorrà dirsi soddisfatto di queste di-

chiaräzioni.
TASSI. Ringrazia il ministro, e si augura che vorrà provvedero

nel tempo più breve, ricordando quanto sia curata in Francia li
pulizia degli edifici giudiziari.
PIEftANTONI. Anch'egli deve citare l'esempio della Francia per il

decoro col quale sono tenuti i locali, dove si amministra la giu-
stizia.

Osserva che in Italia v'è una categoria di persone la quale, per
abitudine, passa dei giorni intieri nei localigiudiziarie liinsudicia;
à certo però che la colpa della poca nettezza nell'interno degli edi-
fizi, à da ascriversi anche ai costumi di coloro che li fregtlentano;
d'altra parte la magistratura dovrebbe essere più vigile.
Coglie l'occasione per deplorare nuovamente la teatralità con cui

si farino i processi.
Deve atiche aggiungere che non gli sembra opportuno dal lato

finanziario che i Ministeri ricorrano al sistema di appigionare lo-
cali,s invece di costfuirne per i vari servizi.
ORLAÑDO, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Ringrazia il

senatoro Pierantoni di avergli dato aiuto con le sue osservazioni;
e riconosce giustissimo che oltre la vigilanza dei magistrati vi sia
la dðoperazione del pubblico e il costume.
Accennando al palazzo di giustizia eretto in Roma, dice che pub

dáciitersi quanto all'estetica e alla spesa, ma sarebbe ingiusto non
ricoriöscõre che la grandiosità di quell'edificio intoni con la digriitä
e il decoro della giustizia; egli provvederá che vi si eserciti la sor-
ve anza necessaria.
Fece giorgi fa una visita a quel palazzo, e avendo visto che nello

nule drano state costruite le tribune, diede subito dispoliizioni al
capo dèl genio civile, perchè quelle tribune fossero chiuse e in mti-
rattira non credendo che debba essero incoraggiata la curibsitä
malsana,
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Fa notare al senatore Pierantoni che l'aumento dei iii nål
Ministero ha pdrtato l'aumento del person<3lo e iÏ Í>isogilo di nilovi
locali;ma questi non si possono costruire d'i un.momento all'altio,
puse ossendo pretoribile, dil lato finarziario specialmento, avero
ediflei proþrl deÏlo Stato.
PIERANTONI. Rejilien per richiamare l'attenziono del ministro sul

fatto che un accordo tra 10 antorit:t giudiziario e i rappresentaliti
di quelli che frequeritano i locali giudiziari, ji3L l'amministi·azione
della giustizia, potrebbe condurra alla sorveglianza por il mantoni-
mento della decenza.
(È npþúointo il capitoÌo 31).
Si àþýrovano sonza .discussione i rim<inenti capitoli della t thella A

ed i riassunti per titoli e per categorie.
Si þãssa tillo « Stato di previsione dell'entrata e della spesa er

l'Amministrazione del fondo par il culto, por l'esercizio finntiziario
1090-0Ì0 A.
.
Si aýýroŸ.§ scrizÀ disciissio•n I e tab311a Il e i capitoli da 1 a 53

dellitabella C. I

PIERÀNTONI. Stil caýltolo 51y Sussidi a missionari all'estero yecç.,
osserva èho ð ormai antica disputa se, data la ricogliizione dell'isti
tuto di Propaganda Fide, spotti allo Stato laico di dare sussidi ai
missloriarl.
È ýitro questione clió merita tutta l'¾ttenzione del GovÑno gµella

di provvedere adeguidamentq alla giustizia internazionale in,Egit,to.
Qualito alla primi iluestio1(à, nota che, mentre pell'Occidente fu-

rono aboliti i prÌýilegi (iiirisdižionali, ii Oriento abbiarí)o i patriar-
cati, ossia i privilegi riconosciuti alle corporazioni religiose.
MoÀtro poi si riconoscono qtiesti privilegi, soltanto agli. armeni.

cattoliel si à negato un patriarcato; la condizione. lord, già giessa
a grivo repentaglio come razza e como civiltà, non dovrebbe essere
poggiorata con .un ipgiusto regolamento dei loro statuti personali e
di f.imiglia, o col metterli in imo stato d'inferiorità dal 15unto di
vista glurisdizrionale.
Accenna ad un c\so particolare a dimostrazione del suo agunto.
Quanto ai magistrati avviene talvolta cho si, mandino all'estero

taluniacho non funzionano bene in Italia, dal che nasce l'esigenza
che sin meglio integrata lp cultura internazionale dei nostri magi-
stinti.

.
ORLAË00, niinistro dÌ grazia e giustitis o dei. culti. Rispónde si

83natore Pieran oni c'io la questione dell missioni estere come tali,
e quella dell'Ámministrazione della giustizia presso i tribunali misti

·d'Egitto, piitttosto di competenza del ministro degli .affat:i esteri.
La impostàzione di una modesta somma.in questo capitolo 54 non

signiaca pimto che lo stato si preoccupi del movimento delle mis-
sioni.ne' suoi riflessi in ordine religioso.

11 Èondo per il culto, tra le sue funzioni di ente autonomo, ha

qttella di sussidiare religiosi, cosi nel Regno come anche allptero;
o questo capitolo esista solo per rendere possibile contabilmente il
pagamento di tali sussidi.
Per qualito riguarda 11 valore dei nostri magistrati, he fanno

parte dei tilbunali misti in Egitto, quantunque, come ha detto, la
questioneesia di compotenza del ministro degli afTari esteri, lion ÿub
tacero il suo rincroscimento por le parole troppo .amare .e recise

cho 11 ienatore Pierantoni ha avuto per questi nostri magistrati, dei
quali ha diminuito l'autorità.
Durante la sua amministrazione ebbe occasione di designare al

suo co})ega degli esteri un solo magistrato per tali funzioni, ed as-
sicurs 11 Senato che esso si fa grandissimo onore, ed à altamente

stimato dal Governo egiziano, che. lo considera come un ottimo

acquisto per l'Amministrazione della giustizia, internazignale.
Si duole por ciò che il senatore Pierantoni abbia, cop leisue pa-

role pronunziato in quosto Alto Consesso, gettato il discredito su

valenti nostri funzionari che fanno onoro all'Italia (Vive appro-

vazioni).
PIERANTONI. Non accetta si dica che egli getti 11 discredito sui

Inagistrati; egli ha inteso esercitare la sua funzione di sindacato,

I
nð sÍ 6 riferilo a ningisÌrati nominati dall'attialo ministro guŠr-
dasigilli.
Osserva poi che i rostri magistrati, <1uando vanno all'estero, ri-

mangoro nei qqadri della nostra magi,t:•atura, oxide non c ede

oppo ciò eko Ita detto l'onorevole guardasigilli, che cioè la ue-

stiono sia di competenza del ministro degli affari esteri.
liserva'di presentare sull'argomento una apposita intepel-

lanza.
Il cap. 54 à rpyrovato.

Chiusura di votatione.

PRESIDENTE. Dich:ara chins I 11 votazione a st ru .inio sagtycto,
I senatori segrotari procedono allo epaglio delle uri e.

Ripresa della discussione.

Senza ossòrvazioni si approvano i rimanenti capitoli della ta-
bella C.c i rinssunti ed elenchi relativi.
Indi senza discussione si approva lo stato di previsione dell'en-

trata o della; spesa del Fondo di beneficenza o di religiohe nella
città di Roma o gli stati di previsione degli Economati go‡ierali dei
benefici vacanti.
Da ultimo, parimente senza discussione, si approvano i quattro

articoli del disegno di legge, che à rinviato allo serptinio so-

greto.
Risullato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a derutinio so
greto dei seguenti disegni di legge:

Iliordinamento àqlle Camere di commercio ed arti del Regno•
Votanti.....;..... 101
Favorevoli.

. . , , . . . . . Di
Contrari. . . . . . . . . . ,

13

(Il Senatp. approva).
. Autorizzaziono al prelevamento di nuove sommo dal fondo di

riserva della gestione propria della Casso dei depositi e prestiti per
il completamento dell'edificio destinato a sua s3de:

• Votanti. . . . . . . . . . . .
104

Favorevoli , , , , , , , , , 97
.Contrari

.......... 7

(Il Senato approva).
Maggiori e nuoYe assegnazioni per 193,180 liro gd alcuni capia

toli dello stato di provisione della spesa del Ministero del tesoro'
per l'esercizio finanziario 1908-909:

Votanti........... 104
Fayorevoli . . . . . . , , . og
Contrari .......... 5

(Il Senato approva).
Discussione del disegno di legge : A Sullo decimo i ed altre presta-

zioni fondiario > (N. 13). .

MARIOTTI F.,. segretario. DU, lettura del disegn di legge.
Non ha luogo discussiong generale.
Senza osservazioni si approvano i primi 14 articoli.
SCIALOJA, presidente della Commissione speciale. All'art. . 15, in-

forma il Senato che à pervenuta alla Commissipne una petizione di
possessori di decimo nel Ferrarese, . che -lamen ano .

la disposizione
contenuta nella prima parte dell'articolo, per quale, salva lp fa-
coltà di cui all'art. 5 della legge 14 luglio 188

,
n. 4727,. i, debitori

delle prestazioni possono afl'rancarle in ogni tempo, soddisfacendo. il
prezzo di afft'ancazione, mediante il pagan entg por un periodosnon
eccedonto i 18 anni, a loro scelta, di un'annuglità fissa comp onsiya
dell'hiteresse. al 3.50 per cento e di una qdota di ammortamento
secondo una tabella da formarsi in base. ai critori dell'articolo in
discussione da approvarsi con decreto Reale.;
La Commissione crede che, nonostante la gravità di alcuno.argo

mentazioni addotto nellapetizione, l'articolo debba mantenorsi como 6.
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e dei culti. È dello stesso

avviso del senatore Scialoja.
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: L'art. 15 à approvato.
Seriza dísenssiono si'appovano gli articoli 16 e 17, ultimo del di-

6egno di legge,: che sarà votato lunedi a scrutinio segreto.

Avvertenza del presidente.

PRESIDENTE. Avverto che domani il Senatoà convocato in Comi-
tato segreto alle ore 15. Non avendo pertanto luogo la seduta pub-
blica, chiede di essere autorizzato a ricevere le relazioni che fossero
pronte. L'ordine del giorno per la seduta di lunedl 31, sara trasmesso
a domicilio.
La seduta termina alle 17.15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 28 maggio 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.
SCALINI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

precedente, che é approvato.

Comunicazioni della presidenza.
PRESIDENTE annunzia che il guardasigilli ha inviato domanda di

autorizzazione a procedere contro l'on. Maraini imputato di con-
travvenzione.

Interrogazioni.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-
sponde all'on. Lucifero, che chiode so sia vero quel che scrive Piëtro
Gentili sulla dispersione e .manomissione di preziosi arazzi in Napoli
e in Firenze, o sulla azione di preveggenza e di repressione da parte
dello Stato.
Rispondo anche ad analoga interrogazione dell'on. Muratori.
Circa la notizia della scomparsa di un arazzo del Museo nazionale

di Napoli, dichiara che nel 1902 non fu adcútata o nel 1903 fu
eliclusa l'esistenza di tale arazzo.
Anche in questi giorni 11 direttore di quel Museo ha dichiarato

essero infondata l'asseržione-del Gentili.
Cionostante 11 Ministero sta facendo e farå tutte le possibili inda-
ini per accertare la verità.
Circa la scomparsa degli arazzi di Firenze, dichiara che tutti gli
razzi esistenti nelle gallerie degli Ufizi sono rigorosamente inven-
ariati e si trovano tuttora a posto.
In passato si accerto dalla stessa Amministrazione la mancanza

di due arazzi; ma la responsabilitå di ciò, secondo il Ministero del-
l'istruzione pubblica, devo attribuirsi all'Amministrazione provin-
ciale di Firenze.
Circa la conservazione degli arazzi in genere, assicura che il Mi-

nistero attende can la massima diligenza al compimento del pro-
prio dovere. Intanto avverto l'on. Lucifero che lo affermazioni del
Gentili non possono essero accolte sen2a beneficio d'inventario.

,
LUCIFERO dichiara di preoccuparsi soltanto del patrimonio nazio-

nale ingentissimo rappresentato dagli arazzi, imperocchè il patrimo-
nio medosimo, come risulta dat dubbi e dalle ricerché del Governo,
un è curato e sorvegliato come therita e come dovrebbe.
Si augura perciò che il Ministero provveda firialmente a far com-

pilare un catalogo sicuro degli arazzi di proprietå 'nazionale, al fine
di aisicurare la conservazione ed impedire everituali sostituzioni

(Bene).
'"PACTA, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde all'onore-
vole Pacetti circa i criteri, che hanno doterminato il'recento movi-
merito dei prefetti, od in particolare modo circa il trasferimento dei
prefet,ti di Ancona e di Messina.

y Dichiara che l'unico criterio segulto dal Governo in questa mate-
ria è quello di assicurare il buon andamento deÌ servizio.
Non sagrébbe quindi che cosa rispoiulere ad analoga interroga-

zione dell'onorevole Ciccotti, perchè redatta in termini vaghi ed in-
determinati.

PACETTI, osserva che i trasferimenti dei prefetti di Ancona e di

Messina appariscono motivati da considerazioni puramente elettorali,
e perció non può dichiararsi soddisfatto.
PRESIDENTE, dichiara che l'interrogazione dell'on. Ciccotti fu per

errore abbinata a quella dell'on. Pacetti; onde rimano nell'ordino
del giorno e sarà svolta a suo tempo.
(L'on. Ciccotti insiste nel voler rispondere. Vivaci richiami del

presidente, che ordina agli stenografi di non raccogliere le parole
dell'on. Ciccotti).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruziono pubblica, ri-

sponde all'on. Comandini, che chiedo so gli consti che molti Co-
muni non hanno ancora uniformato i loro regolamenti per la istru-
zione elementare alle disposizioni generali del regolamento gover
nativo.
Dichiara che il Ministero non ha trascurato di spronare i Comuni

a modificare i loro regolamenti nel senso accennato dall'onorevole
interrogante. Prossimamente sarà diramata un'apposita circolare
per ottenere che ciò avvenga senza indugio o doviinque.
COMANDINI prende atto dello dichiarazioni del sottosegretario di

Stato, e si dichiara soddisfatto.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'on. Comandini circa il puntuale pagamento degli stipendi
ai maestri delle provincie colpite dal terremoto.
Risponde ad analoga interrogazione dell'on. Giovanni Alessio.
Dichiara che il Governo, non potendo ricorrere ai mezzi, che nor-

malmento ha per assicurare il pagamento degli stipendi ai maestri
elementari, ha in via eccezionale anticipato esso direttamente ai
Comuni i fondi anticipati per tale scopo.
Alcuni maestri però, dispersi dal disastro del terremoto, non hanno

potuto essere pagati.
Non appena pervenuti i rendiconti dell'erogazione dei primi an-

ticipi, si provvedorà a nuovi invi di fondi, purchè però si tratti di
stipendi veramente dovuti. .

~ Eguali diclliarazioni fa per quanto riguarda i sussidi, chè anzi fu-
rono clargiti,quantunquo mancassero ;appositi stanziamenti in bi-
lancio.

Coglie l'occasione per dimostrare infondato le accuse recentemento
rivolto al Ministero, quasi si fosse disinteressato della sorte degli
insegnanti rimasti vittime del terremoto.
COMANDINI riconosce che nei primi momenti il Governo preso a

cuore la sorte di questi insegnanti; ma afferma che al fervore dei
primi giorni segul un periodo di assoluta apatia.
Sono intanto moltissimi i maestri, che reclamano invano il rc-

golare pagamento del loro stipendio.
Avverte che anche nel prossimo anno sark impossibile apriro lo

scuole per difetto di baracche.
Invoca perciò dal Ministero i più anergici provvedimenti, nell'in-

teresse della civiltà del paese (Vivissime approvazioni).
ALESSIO GIOVANNI consente coll'on. Comandini. Invoca un dise-

gno di legge che disciplini in questo periodo eccezionale i rapporti
fra lo Stato e i Comuni colpiti dal terremoto.
Fa poi voti che i sussidi concessi non siano inferiori allo cento lire.
GIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

pete che il Governo non ha mancanto al suo dovere di aiutare i
maestri, ed anzi lo ha fatto col massimo zelo, e così continuera a
.fare per l'avvenire.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta per 10 elezioni dcI-

l'ottavo collegio di Napoli. La Giunta propono a maggioranza la con-
Alidazione dell'on. Ettore Ciccotti.

(La Camera approva).
Leggo quindi le conclusioni della Giunta por l'eleziolle contestata
el collegio di Patti.
La Giunta propone di considerare come non avvenuta la procla-
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mazione di Salvatore Sciacca-Giardina; di proclamare l'on. Sante
Furnari convalidandone la elezione; e ditrasmettere per alterazioni
di listo delle duo sezioni di Patti gli atti del secondo scrutinio al-
l'autorita giudiziaria.
(La Camera approva).

Seguito della discussione del bilancio dell'interno.

Ad essi osserva che non possono in breve tempo ututarsi consuetu-
dini radicate ed antiche.
Ma l'uno o l'altro devono riconoscere che egli ha sempre ispirato
i suoi atti a criteri di imparzialità.
Ricorda che nel 1901 sciolso l'Amministrazione comunale conser-

vatrice di Catania, essendo risultate fondate le accuse ad essa ri-

Volte dall'on. De Felice.

COLAJANNI ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, deplorando che l'azione degli organi dello Stato in

Sicilia e nel Mezzogiorno si svolga in guisa da afflevoliro lo scarso
sentimento della legalità, passa all'ordine del giorno ».

Richiama l'attenzione del Governo su una particolaro forma di
deliniinenza che funesta la Sicilia, quella per cui ogni progresso
agricolo ð ostacolato dal rinnovarsi incessante di reati di abigeato.
Trattasi di una forma di reato così diflusa che i principali pro-

prietari si trovano ridotti a venire a patti coi ladri e riscattar con
danaro il bestiamo rubato.
Lamenta l'insuflicienza dell'opera dell'autoritå, dovute non solo

agli infiniti ostacoli che le inceppano ma ancho alla scarsezza del
ziumero degli agenti, ed alla inettitudine di alcuni fra i fun-
zionari.
Non volendo che il sentimento unitario sia menomamento atte-

nuato, l'oratore invoca dallo Stato una energica azione di giustizia
a di restaurazione morale.
Inveco Pazione dello Stato in Sicilia fu purtroppo flnora tale, che

in qsso la mailla trovò sempre il suo migliore alleato nelle batta-
glio elettorali.

i"qui Ìo infinite violenze elettorali, che inquinano molte elezioni
'in Sicilia.
Nð molto migliori dello condizioni della pubblica sicurezza sono

quello della magistratura, come dimostrano i numerosi inconvenienti
o scandali giustamente rilevati dalla stampa.
Cita alcuni processi che si svolsero fra inauditi arbitri, o che fini-

rono al pubblico dibattimento con clamorose assoluzioni, dopo mesi
ed anni di detenzione preventiva.
Un tale stato di cose fa sì che in Sicilia non si crede più nè alla

giusŠzia nè alla legge (Rumori) ma soltanto ai favori e alle racco-

mandazioni.
Siffatto stato della pubblici coscienza spiega i dolorosi conflitti

che funestarono non pochi comuni della Sicilia.
'

E quello che si dice per la Sicilia potrebbe dirsi anche per le altro
¢égioni;meridionali (Rumori).
Viene a parlaro delle responsabilità dell'on. Giolitti (Segni d'at-

, tenziono). Egli ha anzitutto il difetto, grave nella vita politica, di
essero troppo amico degli amici (Commenti).
Cosi pure egli ha danostrato nelle ultime elezioni di essere cleri-

cale od anticlericale a seconda delle regioni e delle opportunita (Com-
monti) riservando perb le maggiori violenze o le maggioriingiustizio
elettorali al Mezzogiorno e alla Sicilia, dove in conseguenza si per-
vorto ogni criterio politico.
Accenna a casi. specifici di corruzione e di pressione compiuti dal

Governo a beneficio di candidati ministeriali, affermando che vio-

1enzo e violazioni di legge furono persino accertate dall'autorità

giugaria.
IÁrilenta anzi, a questo proposito, che la Giunta delle elezioni

abbia lasciato passare senza proteste cosl evidenti ingerenze del-
ýautdrità governativa.
Conclude dichiarando che forse occorrerà qualche provvedimento

por assicurare maggiore sincerità elettorale, ma che anche le leggi
attuali sarebbero suflleienti a raggiungere siffatto scopo, se il Go-
verno volesse o sapesse procedere con la dovuta energia contro i

funzionari che non le rispettano (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno (segni di

attenziorie), risponderà agli importanti argomenti trattati dai vari
oratori.
E,prima di tutto deve rispondere agli on. De Felice o Colajanni.

E così in provincia di Caltanissetta sciolso alcuno Amministra-
zioni comunali che non procedevano regolarmente, quantunque fa-
vorevoli ad un deputato amico del Governo.
All'accusa di aver prima deliberato e poi sospeso lo scioglimento

di un'Amministrazione comunale, risponde che lo stesso prefetto,
che aveva dapprima proposto lo scioglimento, riconobbe in seguito
che dopo la parziale rinnovazione del Consiglio, sostituiti alcuni ele-
menti non buoni, le cose procedevano regolarmente.
Così per il comune di Taormina lo scioglimento (vvenno dopo

che furono accertati gravi addebiti a carico di quella Amministra-
zione, su parere conforme del Consiglio di Stato.
Nell'un caso e nell'altro non trattasi dunque di espedienti eletto-

rali, coine fu affermato.
Il vero è che nelle lotto fra i partiti quello che ritnane pregiudi-

cato dallo scioglimento grida facilmente al sopruso.
E a proposito delle elezioni politiche .constata che il numero delle

elezioni contestate nelle Provincie meridionali o in Sicilia non à

maggiore cho nelle altre Provincie.
Crede poi che, dal più al meno, le lotte elettorali si svolgono allo

stesso modo. Solo nelle Provincie meridionali i contrasti sono piti
clamorosi, e maggiori sono 10 maldicenze (Benissimo - Com-

menti).
All'on. Ciccotti, che ricorda la logge proposta dal ministro Son-

nino circa lo scioglimento dei Consigli comunali, osserva che egli,
in tro anni di Governo, ha sempre interpellato in proposito il Con-
siglio di Stato, uniformandosi sempro at suoi pareri.
Solo non crede che possa. porsi quest'obbligo per legge, essendo

in alcuni casi necessario provvedere in via di assoliita urgenza. E
di questa urgenza era ben convinto lo stesso on. Sonnino: tanto
che per questi casi ammetteva, cosa abbastanza peticolosa, che il
prefetto potesse esso nominare un commissario per un mese.
All'on. Greppi osserva che la legge comunale o provinciale, puð

dar luogo, come qualsiasi altra, ad alcuni dubbi; ma pon è il caso
percib di proporne la modificazione.
Quanto al caso dei deputati prosindaci, la cosa riguarda la Ca-

mera, non il Governo. E quanto alla responsabilità dei sindaci verso
privati, nota doversi tener presente la distinzione fra atti d'imperio
e di gestione.
Anche per questo punto non à dunque il caso di mutare la legge.
All'onorevole Sichel osserva che infiniti abusi si commetterebbero

se non vi fosse l'istituto della tutela amministrativa.

Quanto al referendum, che, pure egli, il ministro, lia introdotto,
nella nostra legislazione a proposito dei servizi municipalizzati, non,
crede che esso potrebbe sostituire utilmente la tutela stessa.
Crede ingiusta la censura di partigianeria mossa alle Giunto pre.

Vinciali amministrative: tuttavia non esclude che possy in questo,
pei membri eletti, adottarsi la rappresentanza delle minoranze, in-
vocata dall'onorevole Pini.
Non crede conveniente estendere la municipalizzazione dei pub-

blici servizi con diritto di monopolio; e tanto meno pðtrebbe am-

mettere questo monopolio per l'esercizio delle farmacie, como vols.
rebbe l'onorevole Sichel.

Aggiunge poi che in un caso segnalato dall'on. Sichel trattasi
di un decreto emanato in seguito a ricorso straordinario al Re, o
che egli quella volta, como sempre, ha creduto dover suo di atte-
nersi al voto del Consiglio di Stato.
Poichò l'on. Sichel e l'on. Codacci-Pisanelli hanno pärlato della

riforma dei tributi locali, nota trattarsi di grave questione, irta dil
difflcoltà, e che non può risolversi col solo criterio della discrimi-
nazione dei cespiti.
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Attribuendo ai Comuni l'imposta fondiaria asi avväntiggereb¾ero
i Cotmini rurali e si danneggerebbero le città. Av.verrebbã l'inverso
be si attribuisse ai Comuni tutto,il dazio conànmo. .

Una impostadlobale sulla rendita inaspiirebbe il già grave onore -

delle imposte dirette.
Crede che la miglior soluziono sia quella di,perfezionare.la tassa'

di fatniglia, che si presta ad míá sicura ed equa applicazione. '
Assicura che di questo importante argomento il Governo farà og-

gotto di studio.
Venendo ai servizi di pubblica sicurezza si, compiace delle lodi

tributate alla scuola di polizia scientifica.
Aggiunge che ha provveduto a migliorare l' istruzione degli

age11ti.
Riconosce esser grave piaga della Sicilia la frequenza degli abigeati.

Assicura ch i fa ogni sforzo per rilggiungere e colpire i responsa-
bili, E a questo fine ha già aumentato il numero dei carabinieri in
quelle regioni. Ma l'opera dell'autorità di pubblica sicurezza ha bi-
sogno di essere integrata dall'azione dei privati, sovente impedita
da sfiducia o da timore.
Aggiunge che quando fu necessario, come pel caso del brigante

Varsalona, non ha lesinato nè uomini né danari; ma purtroppo an-
che in questi casi la pubblica autoritå non ha sempre per sè il sus-
sidio delle popolazioni (Commenti).
Esclude poi in modo assoluto che in questi basi i prefetti non fac-

ciang ogni sforzo per riuscire alla, repressione della delinquenza.
Sarebbe assurdo immaginare il contrariö (Interruzioni del deputato
De Felice-Giuffrida).
Per l'Amministrazione carceraria, ricorda la recente legge per la

quale i minorenni dei riformatori, sottratti alla vigilanza delle
goardie furðno afIldati all'opera educativa di scelti maestri, te- -
nendo separati dagli incorreggibili quelli che sono suscettibili di rav-
vedimento.
Circa i casi di.suicidio e di pazzia, che si riscontrano nelle car-

cerí, nota che tale numero non à davvero esorbitante, quando si
ricðrdi che il più delle volte il delinquente é un anormale.
Ricorda che, con recente legge, fu aumentato il nuniero delle

guardie, migliorandone stipendi e carriera,o che ne fu alleviato il
servizio colla soppressione di alcuni stabilimenti non adatti.
Assicura che la legge pel lavoro dei detenuti all'aperto è stata

aþplicata quanto più largamedte era possibile. Tutti i detenuti ida-
nei sono stati adibiti al lavoro della terra nelle colonie peniten-
iarie.
Relativamente alle opere pie, dopo la legge del 1890 si fecero con-
entramenti, raggruppamenti e trasformazioni per un ammontare
patrimoniale di circa 350 milioni.
Dal 1902, in forma di una sontqnza della cassazione, furono anche

trasformate non poche confraternite.
,

Coristata poi che in questi uÏtimi anni il patrimonio delle opere
liie crebbe di circa 150 milioni e rappresenta ora un complesso di
quasi due milardi e mezzo.

Senonché questa ingerite ricchežza ð inegualmente dietribuita, e si
†à dal cinquecento milioni della Lombardii a soli sette milionÏ per
la Basilicata.
La legge sull'infanzia abbandonata, una delle pÏù importanti fra

la leggi socíali, ð stata riýreseritati all'aÌtró ramo del Parlamento ;
one tende a tutelare anclie l'infan'aia moralmente abbandonata.
Un altro gravissimo problema duello degû inabili al lavoro jd.

dossare allo Stato un obbligo siffatto significa addossargit un onore
dáirittura enorme. Il problenia non potra quindi essere risolto se

tion se ne misura esattamente là jortata finanziaria.
D'altra parte rion bisogna dinienticare che quando un servizio di

púbblica assistenza è opsunto dallo Statogli viene immediatamente
mancare qualstatii contributo deÛã beneficenza privata.
Ríëorda la legge organica, che [futtorg ggyarg ja pubblica sa-

gitá, e che risponde mirabilmente ai bisognt del paese,
Constata che dal 1900 in poi la media della mortalith a :mdata

ndemente diminuendo nel nostro paese, specialmente in alcune

g'gigni, prima fra le quali il Lazio.
' _Di ció un coefIlciente importante deve ravvisarsi nely miggora-
Inento delle mercedi e conseguentemente del tenoro di vita del no-
stro popolo.
Rileva più specialmente la diminuita modalità per malattie in-

fattive.

Segnala anche le molte opere di risanamento igienico con lausto
in questi ultimi venti anni dai nostri Comuni per 91tre 750 milioni,
con 56 milioni di contributo concesso dal Ministero ai Comuni
mmori.

Non crede opportuno introdurre il pringipio elettivo ne

glio superiore della sanità; anche perché in tal caso gli e ti y
trebbero rappresentare, più che altro, gli interessi prot'essionalijoi
medici e dei farmacisti (Vive approvazioni - Commenti - IÑtorru-
zioni all'estrema sinistra).
Col sistems attuale la classe sanitaria o rappresentata dagli uo-

mini che più onorano la scienza medica italiana.
Anche il laboratorio contrale batteriologico produce eccellenti ri-

sultati dal punto di vista così scientifico come pratino.
Quanto al disinfettante consigliato dal laboratorio sanitario per

Reggio e per Messina, esso é quello ormai più generalmente
usato.
Il servizio veterinario può dirsi che non esistesse fino il gioteo

in cui passò alla dipendenza del Ministero dell'interno. Oggi esso
riscuote la più larga fiducia.
Ricorda la legge che impone ai proprietari di tenere in cotídizioni

igieniche le case rurali; ed assicura essor suo fermo proposito che

quiella legge abbia piena ed intera esecuzione.

.
- Finalmente risponde all'on. Podrecca, il quale parÏð dell'interverito
del clero nelle elezioni. Osserva che il partecipare alle elezioni rap
presenta un diritto e un dovere politico, tanto che egli vedrebbe di
buon occhio l'introduzione del principio del voto obbligatorio nella
legge elettorale.
D'altra parte chi vuole la distruzione della Chiesa, negandole ogñi

libertà, non deve meravigliarsi che i cattolici non.votind get lui.
Che se poi alcuni ecclesiastici hanno adoperato minaccio sþirituali

per influire nell'animo degli elettori, son questi veri reati che bi-
sogna denunciare all'autorità giudiziaria.
Termina a1Termando ch'egli è favorevole alla liberth per tutti,

anche per la Chiesa, ferma però rimanendo la sovranità dello State,
che è al di sopra di tutte le chiese, di tutte le sette, di tutti i Iigr-
titi (Vivissime approvazioni - Vivissimi applausi - Moltissimi de-
putati si congratulano coll'oratore).
CAO-PINNA, relatore, si limita a rispondcÊrev neute aË aicung .

osservazioni dell'on. Romussi circa al funzionamento dell'Ammini-
strazione carceraria, insistendo sulla necessità di aumentare il per,
sonale ispettivo.
Rileva i mighoramenti introdotti negli ultimi anni nella Ammi-

nistrazione carceraria.
-
- Dichiara che si applica con ogni cura la legge sul chininó di Stato
e raccomanda la diffusione dei cioccolatini di chinino per preser-
vare, i bambini dalla malaria.
Raccomanda al ministro di provvedere energicamente a rè$iiw

mere i delitti cóntro al beattame, notando che alla piagn 'dell'alii-geato lamentata per la Sicilia da alcuni oratori, corrispondo quena
dello sgarettamento in Sardegna,
Raccomanda pure le sorti del militi dell'arma dei carabini i.
Conclude facendo voti che l'opera della pubblica Amministrasfoño

non sia mai turbata dalle passioni di parte (Bene).
RA3fPOLDI svolge il seguente ordine del .giornó ;
< La Camera invita il Governo a frenare con opobrtune disþosi-

zioni di legge la spaccio delle bevande alcooÏìahe. e a prese are al
Parlamento un dise,244 di legge intaso a proibire l'uso del tabacco
at giovinetti, che abbiano età inferiore ai sedici anni ».
Si augura che il Governo lo accolga: ad ogni modo esso rimar¾

come l'attestazione di una sana tendenza moralizzatrice,



GAZZETTA UFFICIALE bEL ËËÚN0 b' ÏTALIA 2647

CorifÍtÏa poi, iii ogni caso, che il Governo non manchera dÍ fare
oggetto di studio la duplice proposta che ò formulata nell'ordine
del giorno (Bene).

Giuramento.
FURNARI, giura.

Interrogazioni, interpellanze e mozione.

CIMATI, segretario, no dà lettura.
< Il sottoscritto chiedo di interrogare il ministro dell'interno, per

sapero so non intenda impedire la balorda speculazione del com-
mercio dello licenze degli spacci dello bevande nel comune di Roipa.

< Camillo Mancini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello posto por

sap.oro so non ritenga opportuno provvedre al- miglioramento delle
condizioni dei pòrta-lettere rurali e concedere loro anche il riposo
festivo.

« Richard ».

« Il sottoscritto chiedo. d'interrogaro il ministro dei lavori pub-
blici circa lo. smarrimento o quanto meno l'anormile ritardo di

cotono indiano destinato al cotonificio Moncenisio di Susa partito
da circa quindici giorni dalla stazione di Udino.

< Richard ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, per

sapero in qual modo abbia provveduto od intenda provvedere per
soccorrero i Comuni i cui torreni furono invasi dalle cavallette.

« Cao-Pinna ».

. « Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro di agricoltura,
por sapere quali notizie abbia sullá invasione delle cavallette in

Sardegna e sui provvedimenti presi per combatterla.
« Pala ».

< I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro delle posto e

dei telegrafi, per sapere so non creda giusto o necessario elevare

gli stipendi dei porta-lettere rurali, ora cosl miseri o assolutamente
insufIlcienti.

« Buccelli, Rattone, Giaccone, Curreno,
Medici ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, intorno alla repartizione delle quote di sposo dovuto dai Co-

muni interessati, per esecuzione di lavori nel porto di IAvorno.
« Salvatore Orlando ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro di agricoltura,
industria o commercio, per conoscere quali saranno i provvedi-
menti, che egli adotterå por evitare l'invasione delle cavallette nella
provincia di Catanzaro.

« Casolini ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il presidente del Consiglio
por conoscero quale sia il suo pensiero e.so e come intenda prov-
vedere: vista-la legittima agitazione degli impiegati e salariati dei
lavoratori degli uffici presso Provincie, Comuni, opere pie e consorzi
tendente a migliorare le loro disgraziato ed ingiuste condizioni eco-
nomiche e morali; visto como le Giunto provinciali amministrative
sistematicamente annullino i deliberati dai Comuni che fanno giu-
stizia ai legittimi deliberati dei loro subalterni e visto che alle Giunte
provinciali amministrative serve di pretesto l'art. 303 legge co-

muuale.
< Giacomo Ferri, Sichel ».

« i sottoscritti chiedono d'interpellare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno ed il ministro delle finanze, per conoscere quali

provvedimenti intenda assumero il Governo di fronto al contrasto

ogitor più grave o manifesto fra la leggt comunale e provinciale o

la esigenza di crescenti spese per nuovi e più ampi servizi delle

Provincie e dei Comuni rurali in specie, che non dispongono di altre
idonee risorse oltre la sovrimposta fondiaria, e se, in attesa di più

ampio organiche riforme, non giudichi·necessario ed urgente, anche

a rimuovere le cause dei frequenti conflitti fra le autorità tutorie e

gli enti localí, di attuare una minore rifoèms che permetta alle

provincie, ed, in sostituzione delle attuali tasse personali, ai Comuni

di colpire i redditi mobilÌari che si þroducono nel loro teiri rio
con sovrimposta adeguata alla sovrimposta fondiaria.

« Eugenio Valli, Niccolini, Faelli, Pini,
Agnetti, Greppi, Micheli, Turbiglio,
Gucci-Boschi, Cardani, Raspolii, Cor-
naggia, Papadopoli, Dal Vermd, Ta-
nari ».

La Camera :

di fronte all'urgento necessità che la legge dcl 22 gennaio 1909
in favore dei paesi devastati dal terremoto abbia da un lato piena
e sollecita applicazione e venga dall'altro integrata da nuovo pre-
videnze legislativo in conformità del pensiero solennemente espresso
dal Parlamento;

convinta che, per rispondere degnamente ai voti della nazione
e del mondo civile, bisogna atfrontare nella sua inseindibile unith
la soluzione dell'ampio problema, rendendo man mano possibile la
ricostruzione o la contemporanca rinascita della vita civile, politica
ed economica di quei paesi;

invita il Governo a provvedero, in virtù dei poteri dei quali ð
gik investito:

1° alla rimozione sollecita delle macerie ingombranti lo vio dello
« città distrutte » che impediscono l' atilizzazione immediata <ÏeÏ
pianterreni ancora relativamente intatti o facilment3 riparabili o
randono impossibile ogni,movimento di vita civile;

2° alle opere portuario e ferroviario più urgenti, nonchè al ra-
pido riordinamento dei relativi servizi, indispensabili alla gradualo
ripresa del commercio e dell'attività economica di queÍ paesi;

3° a rendere possibile, con ausilio finanziario più diretto e(Ï
immediato, il Ïunzionamento dello Provincie e dei Comuni devastati
parciò che si attieno allo più urgenti necessità della loro vita
civile;

o lo invita in pari tempo a presentare e far votaro dal Par-
lamento, prima dello vacanze estive, un disegno di legge inteso:

1° a risolvere rapidamento i conflitti della proprictå privata
nelle aree degli abitati devastati, gia appartenenti a piu persone, o
a procedere, ove occorra, al loro incameramento, con indonnizzo ai
proprietari commutabile, in tutto, o in parte, con concessione di
altre aree fabbricabili;

2° ad affrettare la riedificazione dei paesi distrutti, in base ad
un piano regolatore che risponda da un lato alle norme tutelatrici
contro il ripetersi di così immani disastri, e dall'altro alle piû m -

derne esigenze dei traffici, dei commerci, dell'igiéne o della civiltà,
col rendere possibile ai privati - mercò uno o piú appositi Istituti
di credito - la ricostruzione degli abitati, coordinandola con quella
dei pubblici servizi;

3° a semplificare gli organismi burocratici e a far si cho la lora
graduale ricostituzione sia proporzionale ai bisogni delle rispettivo
città;

4° a ricostituire la vita commerciale merca l'esenziono lier 25
anni dalla tassa di ancoraggio, la concessione a miti condizioni di
magazzini di deposito, la riattivazione del movimento bancario ar-
monizzato a larghe concessioni di credito pel commercio e per lo
industrie ;

5° alla creazione di una zona franca a Messina;
6° a favorire con provvedimenti temporanei d'indole fisca lo o

doganale, come si fece per Napoli, lo sviluppo industrialo di quellõ
Províncie, integrando in pari tempo, per raggiungere un identicò
fine, quelli consacrati per la Calabria e la Sicilia in leggi anteriori,
a fine di armonizzare gl'interessi piú direttamente colpiti con quelli
generali delle regioni sicule e calabresi, anch'essi sofferenti e aggravati
ora dalla comune sventura;

7° a rendere veramente possibile lo sviluppo dell'industria o il
rinnovamento agricolo di quelle regioni, mercð una sollecita rego-
larizzazione ed utilizzazione delle loro forze idrauliche, connesse col
rimboschimento e con la facilitazione dell'accesso alla terra ai col,
tivatori;
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B ad integrare lo leggi monche o praticamente inattuabili o
soltanto parzialmente applicate, che riflettono il problema della via-
bilità cosi vitale per quelle regioni;

9° ad avocare la scuola primaria allo Stato nelle due provincie
devastate col contemporaneo largo sviluppo in tutta la Sicilia e la
Calabria di scuole agrarie, commerciali, professionali e industriali,
corivergenti in una Universita commerciale, industriale ed agraria
che dovrebbe sostituire a Messina quella distrutta dal terremoto per
dare all'agricoltura, all'industria e al commercio di quelle regioni i
pionieri di tutta una nuqva fase di lavoro e di espansione eco-

nomica.

Infine un organismo di governo, che riassuma ed esplichi sotto la
propria responsabilità, il vasto programma.

Pantano, Colonna di Cesaró, Rizza, Fera,
Colajanni, De Felica-Giuffrida, La Via,
Tripepi, Pipitone, Masi.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che è stata presentata la relazione sulla

elezione contestata del collegio di Paternó.
Sarå discussa martedl.
La seduta termina alle 18.45.

DIARIO ESTEEO

Già da più giorni i giornali di Pietroburgo accenan-
vano a possibili conflitti fra la maggioranza della Duma
ed il Ministero, senza però indicare chiaramente quÃli
ne fossero le cause. Il corrispondente da. Pietroburgo
del Daily Telegrapk rompe il mistero, e ieri l'altro
ha telegrafato al suo giornale le seguenti notizie:

« E' cominciata la lotta disperata tra il primo mini-
stro e la Duma costituzionale, lotta che può avere un
risultato decisivo, quando si discuterà la questione
della tolleranza religiosa.

Stolypin, che ora è passato ne11e file dei conser-
Vatori, ha rifiutato a un tratto di permettere alla setta
dei Vecchi credenti di far proseliti e ai membri della
setta stessa di chiamarsi sacerdoti.
« La maggioranza del partito ottobrista, creato da

Stolypin medesimo, è invece favorevole a questo con-
cetto, ritenendolo essenziale per quella libertà di co-
scienza che Stolypin promise di concedere per legge.
Ora il primo ministro si trova dinanzi a questo dilem-
ma : o abbandonare il punto di vista dei conservatori,
ai quali egli si è ora associato, ovvero perder l'appog-
.gio della maggioranza parlamentare.

« Il giornale Vetcher crede che se la Duma voterà
per la tolleranza religiosa ciò provocherà lo sciogli-
mento della Duma e il rimpasto del Gabinetto ».

Gli ultimi dispacci che più oltre pubblichiamo, dicono
che la maggioranza ha votato la libertà di coscienza.

Si telegrafa da Belgrado, 27, al .Daily Telegraph che
le autorità turche prendono misure per domare i fieri
albanesi e indurli al rispetto e all'obbedienza della Co-
stituzione e al riconoscimento del nuovo ordine di
cose. Due giorni addietro 23 noti partigiani del vecchio
regime hamidiano furono arrestati ad Uskub e man-
dati a Salonicco dove saranno giudicati dalla Corte
marziale.
Tuttavia le notizie provenienti dalla vecchia Serbia

e da11'Albania continuano a esser inquietanti. In molti
casi i funzionari incaricati di indurre gli albanesi alla

fedeltà alla Costituzione si accontentano della pura
formalità del giuramento senza assicurarsi se gli al-
banesi adempiano agli obblighi che hanno assunto.
Gli albanesi ne approfittano per continuare a mole-
stare le popolazioni cristiane.
I delitti perpetrati contro i serbi assumono propor-

zioni allarmanti. Molti funzionari permettono agli al-
banesi ogni sopruso contro i cristiani purchè si obbli-
ghino a non far nulla contro il .nuovo regime turco.

Domenica scorsa hanno avuto luogo in Danimarca
le elezioni al Folkething. I giornali danesi danno su
di esse le seguenti informazioni :

Il pruppo di sinistra, che ha per capo. Christensen,
ex presidente del Consiglio dei ministri, ha perduto 13
mandati; i radicali ne hanno guadagnati 6; la destra
9. Il gruppo di sinistra del presidente attuale del Con-
siglio dei ministri, Neergard, ha perduto 3 mandati.
La posizione dei socialisti democratici resta la stessa.
Il presidente del Consiglio dei ministri, Neergard, il

ministro d'agricoltura, Nielsen, il ministro dei lavori
pubblici, Jensen-Soenderup, il ministro dei culti, Soe-
rensen, il ministro dell'interno, Berutsen, sono rieletti,
mentre che il ministro delle finanze, Brun, il ministro
della giustizia, Hoegsbro, il ministro del commercio,
Hansen, non sono rieletti.
Il nuovo Folkething è composto nel modo seguente :

Il gruppo di sinistra di Christensen, 24 mandati; i so-
cialisti democratici, egualmente 24; il gruppo di sini-
stra del presidente attuale del Consiglio dei ministri,
16; la destra, egualmente 16; la sinistra radicale, 15;
gli indipendenti, 11.
Non è quindi possibile fare previsioni sull'andamento

dei lavori parlamentari e sulla stessa esistenza del
gabinetto Neergard.

* *

Secondo telegrammi giunti dalla repubblica di San
Domingo, molti generali si sono ribellati, fra cuiil ge-
nerale Felice neRa provincia di Santiago, il generale
Zenon Toribio a San Francisco di Macaris ed il gene-
rale Tadeo Alvarez presso la Vega. Inoltre, il gene-
rale Camacho, ex governatore di Monte-Christi, si è
impadronito della città di Dajabon, suHa frontiera di
Haiti. Gli haitiani appoggerebbero il movimento, che
si estende intanto a Puerto Plata, il governatore del
quale, Josè Bordas, è scomparso.
Gli haitiani avrebbero invaso il territorio domeni-

cano e surrogato la bandiera di San Domingo con
quella d'Haiti a Florida e a Guascina.
Il movimento insurrezionale manca pel momento di

unità. Il Governo invia truppe per reprimere le solle-
vazioni isolate. La protesta armata dei malcontenti .
mira al ministro delle finanze, Velasquez, che si ri-
tiene responsabile della crisi economica che impove-
risce il paese, e che ha rifiutato di far conoscere al
Senato il montante dei fondi e titoli della Repubblica
depositati a New York. Si pretende ch'egli abbia con-
cluso un patto segreto col Governo americano, il quale,
è cognito, ha il controllo finanziario di San Domingo
e interverrà, abbisognando, per mantenere l'ordine.

* *

Sugli avvenimenti del Marocco si hanno da Tangeri28, le seguenti notizie:
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Il ministro di Spagna ha comunicato ad El Gueb-
bas una lettera del ministro degli affari esteri spa-
gntiolo, il quale informa il Sultano Afid che, in seguito
ai viaggi del Ro, la missione marocchina non si'è po-
tuta ricevere.

.

La lettera non da alcuna precisa indicazione hii'ba
l'epota in cui ,l'Ambasciata potrà essère rice uta' El
Guebbas ha.inviato la .lottera al Sultano.

.Nótizio da Foz in data del 28 corrente dicono che
il padre di 111 Kittani e i partigiani clie riiiiò "stati
imprigionati all'epoca del tentatito fattó da El Kittarii
sono :stati rimeshi ill libertà.
< Nol combattimento fra i Beni M'Tir o la mahalla

scorifflana. aŸveliuto il 21 corronta vi sono stäti Itu-
merosi morti.
«,.I Beni M'Tir avevano deciso di attaccare la ma-

halla per un'ultima volta e si.precipítarögo in rnassä
colle loro donne contro il nemico: Afid ha proinesso
allo tribh vicino di dar loro dei terx'itpii so riusciranno
a ridurro i Beni M'Tir all ubbidiefiza.
+Tutte le forze disponibili sdno state inviate per
rinforzaro'Ja mahalla ».

bTOTT.ZIEi V.A.I IE!

tari teorico-praticho, partecipò alla festa evocatrice di
care memorie, con vivissimo interesse.

In Caxxat:1clog11o. - Sotto la pre sidenza del sindaco
comm. Nathan si ò tenuta iersera l'annunciata seduta del onsiglio
comunale.
Esaurite alcuno interrogazioni e rinviatane una a causi dell'as-

senza por malattia dell'assessoro competente, venne predentata 14
seguento mozione del cons. Sansoni e altri:
« Il Consiglio comunale di Roma, considerando che la annualo.

Esposizione di Belle arti non solamente incoraggia lo st dio dello
nobilissime arti della pittura e della scultura, iga ridon a altrosl,
ad -onoro a vantaggio della città, delibera di istituire a premio.
annualo di lira quattromila da impiegarsi nell'acquisto

°

opero di
pittura o di scultura esposte da e scegliersi nei modi o nblle formo
determinate da apposito regolamento ».

Dopo alcune dichiarazioni del sindaco, in risposta a4 altro dcl
cons. Sansoni, la ihozione fu presa in considerazione.
Senza discussiono si approvarono varie proposto d'ord no secoh-

dario.
Sulla proposta: « Affitto di muli o carri per il servizi della not

tezza urbana o relativo storno di fondi » parlarono l'a essoro Pa-

voni, i consiglieri Chiappa, Monti-Guarnieri o Sansoni
La proposta venne approvata.
Il Consiglio quindi ripreso la discussione del regolamputo por il

personals dolla nottezza urbana, arrivando all'art. 20.
Allo 24 la seduta venno tolta.

. S. M. il Ro, stamane, ha onorato di sua augusta. pre-
senza la cerimonia inaugurale della lapide ricordante
nel Collegio militare di Roma gli ufficiali già allievi
dell'Istituto che eroicamentë morirono in battaglia od,
in serviz'o comandato.
La patriottica e geniale cerimonia venne compiuta

per solennizzaro anche la ricorrenza del venticinque-
simo ai1niversario della fondazione del Collegio.
La lapide, pregevolo lavoro scultorio, sta murata

nell'atrio del ' Collegio.. Roca in alto lo stemma sa-

baudo, ed ha la felice scultura di un fascio -di armi,
dannoni, fucili e sciabole, in gruppo con un elmo, un
borretto, o un cappello di alpino, su una batidina in-
chinata e bene drappeggiata. L'epigrafe dice:
Ad Adua - pugnando morirono - Dagtino Pietro,

Pastoro Föderico, Grue Aurelio, tonenti;
.

Beltrami
Carlo, Ghirelli Uberto, sottotenenti - Dal conteso

oceano dell'aria - piombò fulminato - Ulivelli Ar-
Imldo capitano - Questo Collegio - li ebbe alulini
- Ji ricorda eroi - sacri alla patria, alla scienza -

Ai posteri - il mirabile esempio.
Il discorso inaugurale venne pronunziato dal co-

mandante il Collegio, cav. Vittorio Çarpi, colonnello
degli alpini.
Prostavano servizio d'onoro gli allievi del Collegio ;

e vi assistevano le LL. EE. il ministro e il sottose-

gretario di Stato della guerra, i generali comandanti
il presidio, numerosi ufficiali di tutte le armi, profes-
sori, ecc.
S. 11. il Ito, che del Collogio, dal. 1884 al 1886, fu

giornalmente frequentato're per le esercifazioni mil -

A Paolo Merotari. - Domani, allo ore 1 , sarà inau..
gurato al Pinäio il busto di Paolo Mercuri, donato dall Associazicno
di patronato fra -gli ex alunni ed alunne dell'ospizi di San Mi..
chele.
Parleranno il prof. Alessandro De Brun, presidento dell'Associag.

zione, o il sindaco di Roma, Ernesto Nathan.
Per le femte di gitagno a Ro sa. - Sono

ormai compiuti i preparativi presso TIstituto por l'in romento del-
l'educazione fisica o presso l'Associazione nazionale i aliana movi.
mento forestieri per 10 grandi feste ginnico-sportiv che avramio
luogo in Roma nella prima quindicina di giugno.
Le riduzioni ferroviaria, como ð stato annunziato, yranno priu··

cipio sin dal 30 maggio o ne usufruiranno tutti i iaggiatori clio
partiranno per Roma prima dell'8 giugno.
La sodo centrale dell'Associazione per il moviment dei forestieri

. (via Colonna, n. 52 - Roma) invia gratuitamente chiunque no

faccia richiesta i programmi delle feste ed ogni int4rmaziono sulle
riduzioni ferroviarie.

Italia e Pranola. - Il Comitato della federaziono,fra
i reduci o i militari in còngedo ha pubblicato un m nifesto alla cit-
tadinanza romana in cui à detto che la Direzione c ntrale o la.pre i
sidenza del Consiglio generale della Federazione n ionale fra i re-
duci dalle patrio battaglie o fra i militari in conge oo delegati uf-
ficiali della Societh Dante Alighieri, del Comizio ce trale dei voto-
rani o di altro Associazioni, si sono costituiti in Co itato allo scopp
di offrire alla Francia, per sottoscrizione - in occagiono dell'immi-
nente cínquantenario di Solferino o S. Martino - u artistico ricordo
delle glorioso giornate che, col valore o col sang e degli eserciti
alleati delle due nazioni sorello, comentarono nel 1859 le basi del
nostro risorgimento.
Esso consister't in una stelo di bronzo, opera di artista, accom··

pagnata da un album, nel quale figureranno i nolii degli offerenti.
Da ogni parte d'Italia e dall'estero, da Comuni, a Provincie, da

Sodalizi e da cittadini di tutte lo classi sociali pe engono continuo
adesioni, o il Comitato invita la cittadinanza romþna ad associarsi
alla manifestazione.
Le sottoscrizioni devono essere trasmesse alla pjesidenza.della Fed

deraziono e reduci e 'militari in congedo, Ïtoma, Ÿicolo Margana, 12.
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11 Coragresso cie11a Lega navale. - Ieri,
alleg a Cataitili, nella sala delle adunanze del Consiglio provin-
ciale, elegantemento addobbata con trol'ei di bandiere, con l'intets
vento di tutto le autorith civili e militari e di una lat•ga rappre=
sentanza di utileiali della squadra del 3teditefraneo col vlee amm!.
raglio Grenot e col contrammiraglio Viale, ebbe luogo la solenne
inillgrazione del Congresso della Lega navale italiana, in cui soito
rappròsontate tutto 10 sezioni d'Italia,
Asäuitse la presidenza il senatore Canevät% Ikiß pet primo iÌ

deputato Aprile, presidento dolls se2lone catanese della Lega navale,dando il bervenuto ai congressisti. Segul il prefetto domni. Feiriaclie, in nome del Ro, dichiarò aperto il Gorigfèès0. Íl sitidaco ))ofsèquindi il saluto di Catania agli ösiliti convenuti da tutte le partid'Italia. Poscia l'on, senatoro Canovat•o, presidente genertilo della
Lega navale italiana, dopo aver spiegato lo altissimo finalità dellaLega, ricordo con belle parole il disastro til liessina e Iteggio edisso che quel convegno era uti nuovo pegno della fratellanza distutto il popolo d'Italia. Coacluse inviando un devoto saluto ai So-
Vrani. I componenti l'assemblea alzatisi in piedi gridarono ripetuta-Incate. Viva il Re! Viva la Reginai
Venne nominato presidentie 11 deputato on. Pietro Aprile.Nel pomeriggio ebbe luogo la prima seduta. Vi è stata una lungadiscussione íntorno alla verifica dei poteri dei delegati.E stato quindi deferito al presidente Canovaro l'incarico di coula

pletare la presidenza dell'assemblem.
11 prof. Sabbatini, segretario generale della Lega, lesso poi la re-lazione morale e finanziaria del decorso anno.
Parlarono in merito alla relazione Dadda di Torino, Cunoo di Ra-pallo, Gra1Tagnini di Savona o Ricciardi di Napoll.Ai vari oratori rispose il presidente Canevaro.
Stante l'ora tarda la discussione venne rinviata ad oggi

ongre.sao c1eg11 agrioattori ita11ani
n Con2o. - L'inaugurazione del Congre,so à flasuta þel 5sett3mbre; nei giorni 6, 7 cus tranno svolt3 in tre seduta antime-ridiano e due pomaridiano alcune relazioni su temi di incontesti-bile importanz<s, o cio3, principalm3nt3: sull'attullo mom3nto sto-

rico; sull'allevamento a scopi indust:'iali degli animali da cortile;sulla diaspia del gelso; sulla produzione degli ortaggi e del . flori,et reddito; sulla eeeessiva specializzazione delle leggi agraria ; sul
commercio del latte e d3i prodotti caseari; nuovo utilizzazioni dalle
UVO americane, e alcune altro ancora in preparazione,
Petria e it>eneficenza. - La Commissione cen-trale di beneficenza, amministratrice della Cassa di.risparmio delleProvincie lombarde, ieri, a Afilano, adunata sotto la presidenza del-l'on. senatore Speroni, ha deliberato di commemorare il cinquante-nario della liberazione della Lombardia con una straordinaria ero-gazione di beneficenza, e conseguentementa stanziava la somma diL. 403,000 a favore di Società di reduci e veterani ed altri sodalizidi Lombardia, da erogarsi in seguito dal Comitato esecutivo in baseal numero dei soci attualmente viventi e che presero parte alle

camPagne del 1818-19 e del 1839 ed all'esame delle notizie storiche
e finanziarie delle Società stesse, con spaciale riguardo alla casaUmberto I per i veterani ed invalidi di Turato.
Provvedendo poi in ordine alla consueta beneficenza dell'Istituto

stanziava un'altra somma di I 1,272,803 a 1915 Congregazioni dicaritå, case di industria e ricoveri ed istituti caritatavoli della città
di Milano.
Per ultimo accordava al Comitato italiano per lo studio del cancro

un sussidio di L. 250,003.

yxI Cong•rosso cli c111xntoa appXioata.
- Ieri, a Londra, nel pomeriggio, venne inaugurato il VII Congressodi chimica applicit1, che terrà 10 sedute, all'Istituto imperiale e al
quale partecipano 353) delegati di ogni paese.
La cerimonia dell'inaugurazione ha avuto luogo all'Albert-Hall e

venne presieduta dal Principe di G311es che vi si è recato assieme
allA Principessa,

Il Principe ha pronunziato un bel discorso che fu tutto un innd

ai moderni inetodi scientifici i qualí hanno sostituito i vecchi me-

todi cmpirici.
Subito dopo che il Principe di.Gallesebbe aperto il Congresso, sir

IIenry Itoscou e 11 sig. William Ramsay pronunziarono duo discorsi.
Il Rosco3 si limitato a portare 11 siluto ai congressisti. Il Ramsay
cosi comincio:

« L'ultimo Congresso fu tenuto in Roma ovo il Re d'Italia ocenpó
if iloofd ulte oggi occupa fra noi il Principe di Gallos. Colà cra pre-
sidente onorai'io 11 prof, Cattaitzero di fama mondiale le cui put-
blicazioni circa cinquanta anni fa hanno effettuato una rivoluzione
tieÌld seldrizd ohimica e resero chfaro efó che prima era oscuro o

involuto. Ho il placere di poter dire che sebbono il prof. Cannizzaro
non possa prendere parte persottaimente a questo Congresso egli ò

' torte e sta bene ed è in pieno possesso delle sue facoltå.
« ÌI pfdf, Pateinó era presidente effettivo del Congresso di Roma,

ed io prendo l'opportunin pdf dargli cordialmente il benvenuto in
Inghilterra. Dù pure il benvenuto alla pfecola comitiva dei giovani
italiani ai quali il di più dei fondi raccolti per questo Congresso ha
tlat0 l'opportunità di visitare l'Inghilterra ».
Segui poi il prof. Willey di Washington che parlo per l'America;

poi Gautier che parlo per la Francia. Quindi il prof.Witt che parlo
per la Germania e il senatore Paterno. , -

Questi, in lingua italiana, disse che como per il sosto Congresso
tenuto a Romá, flèl (luule era stato scelto Londra como sede del
settimo Congresso, era suo dovero rivolgere un particolare saluto
alla grande assemblea di illustri scienzíati e diindustriali pratici ed
esperti che aveva davanti, a nome del Governo di S. M. il Re d'Ita-

lla, della Accademia dei Lincei e della SocÌetà chimíca italiana.
E continu> rican1biand; i saluti, ringraziando la Commissione or-

ganizzatrice del Congresso concludendo che tutti gli italiani in par-
tirolare serbano alti sentimenti di gratítudine per l'Inghilterra per
la ospitalità ed il soccorso che trovarono nella terra classica della

libertà, i padri della presento generazione politica.
Uno seroscio di applausi corotto le belle parole dell' illustre se-

natore.
11 Congresso si divide in diciassette sezioni e sottosezioni. Circa

cento relazioni sono state promesse, ma ò impossibile che siano lotte
tutte quante. Quindi sarà fatta una scelta. Le lingue ufficiali del

Congresso saranno il tedesco, il francese, l'inglese, l'italiano o i re-
soconti utileiali saranno fatti in inglese. Tutte lo deliberazioni im-

portanti del Congresso saranno comunicate ai diversi Governi rap-
presentati.
Il Congresso durerà sette giorni e i festeggiamenti saranno sopra

larga scala.
Serv1x1o ractiotelegrafloo, - Il Ministero delle

poste e dei telegrafi, comunica:
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uflici telegrafici del

Regno per il piroscafo Martha Washington che sarà m comumca-

zione con le stazioni radiotelegrafiche di Yiesti, Santa Maria di
Leuca e San Cataldo il giorno 30 maggio.
Movimento commerciale. - 11 27 corrente

furono caricati a Genova 1315 carri, di cui 272 di carbone pel com-
mercio e 76 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 412, di cui
151 di carbone pel commerc:o o 74 per l'Amministrazione terrovis--
ria; a Savona 325, di cui 210 di carbone pel commercio e 20 per
l'Amministrazione ferroviaria ; a Livorno 327, di cui 67 di carbone
pel commercio e 71 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia
133, di cui 70 di carbone p31 commercio e 26 per l'Amministrazione
ferroviaria.
Marina anilltare. - La R. nave Vasurio ò partita da

Bayrouth per Suda il 27. - La Calabria o partita da San Thomas
per Martinies il 27. - La M. Colonna, ó giunta a Massaua puro
il 27.

Marina merceutile. - Il Città di Milano o
giunto a Colon., - 11 SproiŒ ù giunto a Montevideo diretto a Bue-
nos Aires.
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-, Da Suez h proseguito per l'Italia il D. Baldnino, della N. G. I.
- Da Ponang, ha pioieguito per limnbay, il aÃ¡, della stessaSo-
cletå. È gitinto a NeXV York I'Ancona, della Sociëà ItaÏia.

:

' g pongrewoo £101 Intte. - Nel prossimo giugno
si torrhan Utídapost il IV Congresso internazionale dell'industria del
latte in etto dal Comitato permanonto della Federazione interna-
zionalo dóll'industria del latto.
' 'È°0angi•$st si suddividerå in tro sezioni: la legislazione e rcgd-
lamenti;12a igione o scienze voterinarie; 3a industria.
Nella la sezione si tratteranno i seguenti tomi:
10controÏIo del latto o dei intticini duranfe il loro trasport
2° regolameriti del commercio del latto d½tinatò al consumo o

di quello dei latticini;
13°'approvvigionamento dal latto nello grandi città o condizioni

della ua distriþuziono;
4 controlló del formaggio; organizzazionc o insegnamento del-

l'industria lattiora tecnica o pratica.
Nollä 2a sezione: . °

If condizioni della produzione del irsttamento e della vendita

dolpitto perfbtto dal punto di vista igienico noi luoghi di produ-
zione sa còndizioni a cui debbono soddisfar3 i recipienti destirmtí al
tras' orto del latt3;

significato dei nitrati nel latte;
3 valore relativo del latte storilizzato, del latta crudo c del

latto disséccato dal punto di vistä alimentare;
'4 condizioni dell'influenza della razione alimentare sulla, ro-

duzione del latto (utilizzaziono dei rasidui industriali nell'allmente-
zio delle bestie da latte) o specialmente del latto per l'alimenta-

zlorio doi bambini;
5 pasteurizzazione del latto dei sottoproposti o condizioni in

cui 11 latte seremato e il siero si possono rendero ai produttori
(quostioni di temperatura)

69 11 latto come mezzo di propagazione di alcque malatt o umane
c npimall e disposizioni da prendere per preservar'a la salute pub-
blicä.
Nella 3a sezione:

14 utilizzazione dei sottoprodotti del latte;
2° influenža degli ingrassi applicati,ai campi produttori di fo-

raggi skilli qualità del latte e dei suoi prodotti;
3 fabbricazione del formaggio col latte pñstourizzato.

In occasione di questo Congresso é stata ancho organizzata a Bu-

dappst una Esposiziöne internazionale dell'industria del latto.
La Psposizione che durerà dal 6 al 10 giugno, comprenderà tre

gruppii i

jo latticini;
go inabchine e apparecchi dell'industria del latte;
Š° seziono scientifica e speriment alo.

Questa Esposizione prometto di riusciro di grande importanza,
poichi'in assa' vi sai·anno esposti tutti gli ultiini modelli degli ap-
parq'echi o delle macchine dall'industria dol latte.

Duranto o dopo il Congresso i congressisti faranno delle escur-

sioni nélle più grandi latterio ungherasi.

delle deputazioni di tutt i corpi di truppa, sara letto'uh manifesto
dël Sáltäno all'esercito e älla maiiriä, il uale dico ch il Stiltano
col suo legittilno avvenimento al trono è divenuto auc to capo st -
promo dell'esercito, che gli appartiene como egli appartiono intera-
inente all'esercito.
Gli alti dignitari dell'antico regime condannati sono stati traspor-

tati in vario isolo dell'Arcipelago e nello città del litoralc Wel-
l'Anatolia.
VIENNA, 28. - L'Infante Ferdinando di Spagna ò hrrivato sta-

mane per rimettere all'Iinperatore lo insegne del grqdo di mare-
sciallo dell'escreito spagnuolo e all'arciduca Francesco Ferdinarido
l'uniformo del reggimento di cavalleria spagnuola Ltgitania.
L'Infante à stato ricevuto all t stazione dall'Imperatore, dagli are

ciduóhi e dalle autorità.
Rendeva gli onori niilitari una compagnia di soldati, la cui mu-

sica ha suonato l'inno spagnuoio.
L'Imperatore e l'Infante, dopo aver scambiato saltiti cordialissimi

si sono recati in vettura alla IIothurg.
PARIGI, 28. - Camera clei rielmlati. - Paul Co tant, soci lista,

presenta una proposta di amnistia a favore degli i npiegati postá-
legrafici revocati in seguito allo sciopero. -

L'oratoro rimÏ)rovera al presidenic del Consigli Clèmenceau di
esuere più opportuilista degli opportunisti che egl combatteva ja
altri tempi, o cerca di scusaro gli agenti postali. S trait1, dice, di
non togliero il pano ai cittadini che sono per la n aggior parto pa-
dri di famiglia e che sono dei buoni repubblicini.
Coutant chiado l'urganza a favore della sua propostI o dichiara

c'ie norisi tratta di una questione polifica.
Il ministro dei lavori pubblici, Barthou, dice che la questiono ð

oisenzialmonte politice. Amnistiare dei fatti così gravi como quelli
di cui si t:atta, dopo averli puniti, sireb>e un <g:npromettero l'or-
dino sociale.
Il ministro dichiara che il Governo si ap;one ll'u gcnza o,pono

la questione di fiducia.
Coutant reilica rinsproverando al Governo di fare di tutto per

spingere gli operai alla riiolta. Poichè il Governo non accotta la
sua proposta chiede alla Camera di votare una niozior.o clte invita
il Governo a reintegrare nel loro ufIleio i postel†grafici revocati.
Jauros parla in favore dell'amnistia e dice chb non ò colla bru-

talità e coltarbitrio che si risolvono lo questioqi sociali.
Groussier, socialista, cerca di dimostrare che 19 revoche sono stato

arbitrarie.

11 ministro Rarthou dice che il Governo comb(tte la mozione con=o
si à opposto all'urgonza sulla proposta di Coutint.
L'urgenza a favoro della proposta di Coutant viene respinta con

voti 338 contro 141.
Il ministro dei lavori pubblici Barthou, ris ondendo ad una iti-

torpellanza dei deputati del dipartimento del rrèze, circa i disa-
stri ferroviari avvenuti l'anno scorso ín quel ipartimento, dichiara,
che il Governo ha imposto alla Compagnia nuovi regolamenti o
acquisto di materiale.
Si approva a grande maggioPanza l'ordine del giorno puro o som-

plice. Quindi 11 Ctmera si aggiorna a mercolodl.
BERLINO, 2F. - La Commissiono finanziarii del R>1chstag ha óp

provato il progetto di leggo presentato dai donservatori o cho.irn-
pone una tassa di 1.112 p/ennig ogni 60 flámmiferi di legno o di
5 pfennig ogni 20 fiammiferi di et3arina e di cere.

VIENNA, 28. - E giunta in forma privata la Regina di Grecia,
col principe Cristoforor
PARIGI, 28. - Il Gpulois riprodneo un dispiccio da Casablanca,

in dital del 23 dor:., il qualo dice che l'agitazione di corte tribù alla

periÝcrÌo dello Chaouia é aumentata dopo là diminuzione degli ef.et-
tivi dei pasti avanzati.
COSTANTINOPOLI, 28. - Domani, alla prcsenza degli ufficiali c

La Coalminion3 ha approvata inoltre il dazio dogarale di 300
marchi sull'acquavit3 o sui liquari in fusti di legno di 100 litri d
ua'imposta variante da 5 p/ennig a 9 marbhi sui profumi o sullo
acque da toletta e similari e un'imposta da 25 p/ennig a 20 mai
chi sul prezzo di vendita

ARLES, 28. - Questa sera con .una originblo ritirata alle flaccold
sono stati inaugurati i f3steggiamenti in occasiole dal <inquante
nario di Mireilly, poema del poeta proicizále Mistial.
La città à imbandierata .
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Sono giunti nitmerosissimi' diostieri. Grando animazione regna
nòlle vie.
: BERLINO, 28. - Nella seduta di stamano della Commissione di
finanza del Reichstag i nazionali-liberali ed i radicali-socialisti, in
seguito ad una nuova divergenza sull'ordine del giorno fissato dalla
maggloranza, hanno dichiarato di non trovarsi più in condizione di

PI ender parte alla discussione.
11 relatore nazionale-liberale o quello radicale si sono dimessi.
Alla seduta del pomeriggio dei 28 membri dei quali si compone

la Commissione, erano presenti soltanto 18 che appartengono ai par-
titi della maggioranza.
BERLINO, 28. - La Complissiono finanziaria del Reichstag ha ap-

proŸato la proposta dei conservatori di fissare a 60 marchi la tassa
sul caffè naturale e ad 80 marchi quella sul caffé tostato o maci-
nato, olevando la tassa, sul tho da 25 a 100 marchi.
I caffè già importati pagheranno la tassa supplementare di 20

narchi, e il the quella di 75 marchi.
' PARIGI, 20. - I giornali pubblicano il seguente dispaccio da Co-

stantinopoli:
Le inquietudini ricominciano ile11a regione di Adana. Molti operai

temendo nuovi disordini si sono rifugiati in città. I mussulmani
solo malcontenti che si restituisca agli armoni cio che era stato
loro rubato.

11 ebmpito di fare perquisizioni dovrà probabilmento essere affl-

dato a truppe più sicuro, so si vuole che dieno qualche risultato.
PIETROBURGO, 29. ~ La Duma ha approvato in prima lettura,

dopo una viva discussione, durata tre giorni, il progetto di legge
diretto a risolvero alcune questioni relative alla libertå di co-

scienza.
stato riconosciuto ai vecchi credenti il diritto di formare una

comunità mediante una semplice dichiarazione ed ai loro preti il
diritto di dichiararsi ecclesiastici.
La libertà di propaganda à stata loro riconosciuta con 178 Voti

contro 139.

Con quindici voti di maggioranza poi la Duma ha approvato una
disposizione in virtù della quale soltanto una sentenza che limiti il
godimento dei diritti civili e non una semplice citazione dinanzi al
tribunale può impedire di adempiere l'ufRcio di sacerdote tra i vec-
chi credenti.

11 testo del progetto di leggo compilato dalla Commissionc com-

posta di vecchi credenti ha raccolto i voti della maggior parte dei
deputati del contro, e i voti dell'opposizione e di tutti i deputati
vecchi credenti.
La destra, l'estrema destra ed una parte del centro hanno votato

contro.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

28 ma0gio 1909.

11 barometro è ridotto allo zero . . . . .

I?altezza della stazione à di metri
. . . .

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . .

Umiditå relativa a mezzodi
.

Vento a mezzodi . . . . .

Stato del cielo a mezzodl
.

Termometro centigrado

Pigggiain24ore.............
ß8 maggio 1909.

.
0°

. 50.60.

. 751.11.

. 46.
, NW.
. l¡2 nuvolo.

massimo 22.3.

minimo 12.7.

In Europa: pressione massima di 765 sui Pirenei, minima di 750
al nord della Gran Brettagna.

, in Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso, fino a circa 4
min. sulla Sardegna; temperatura diminuita; pioggio sparse o tem-
poialia
Garoinctro : massimo a 758 sulla Sardegna, minimo a 751 sul
golfo Ligure. *

Probabilità: venti deboli o moderati vari al nord, intorno a po-
nente altrove; cielo vario con qualcho pioggia; Tirreno mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UfBolo centrale di meteorol gia e Ëgeodinatales

Roma, 28 maggio 1909.

STATO STATO

STAZIONI del oielo del mare
Massima Minimi

ore 7 ore 7
nello ¾ ore.

Porto Maurizio .. 1/4 coperto mosso 20 2 14 8
Genova.......... sereno legg.mosso 20 6 15 4
Spezia ......... 1/4 coperto legg. mosso 22 0 14 6
Onneo

........... sereno - 19 9 9 3
Torino

.......... 1/4 coperto - 17 6 10 2
Alessandria ...... sereno - 2l 3 6 1
NovarA ......... sereno - 19 0 8 8
Domodossola. ... sereno - 15 8 4 0
Pavia ...... . .. nebbioso - 23 2 7 4
Milano

...... .. 1/4 coperto - 24 0 11 0
Como ......... . *¡4 coperto - 19 6 8 4
Sondrio

....... . sereno - 24 6 8 1flergaúlo ....... sereno - 20 0 7 9
Brescia ......... eereno - 23 7 10 3
Cremoha ....... 1|, coperto - 24 6 10 4
Mantova......... sereno - 23 5 12 0
Verona ......... serono - 23 8 11 1
Belluno.......... 1/4 coperto - 19 7 7 1
Udine

.......... 1/2 coperto - 21 2 11 6
Treviso

......... sereno - 23 l 12 7
Venezia

........ 1/4 coperto calmo 21 1 13 6
Padova

......... sereno - 22 0 10 0Rovigo
.. ....... If, coperto - 25 0 7 5

Piacenza ....... sereno - 24 2 8 9
Parma........... sereno - 22 6 10 8
Reggio Emilia ... sereno - 23 2 15 0
)&Odena.......... sereno - 23 6 12 6
Retrara.......... sereno - 22 7 11 3
liologfla ......... sereno - 23 2 13 1
Rävenna......... sereno

- 21 6 11 5
Forli

............ 1], coperto - 24 8 15 2
Pellaro ..,...... sereno calmo 20 0 ll Ò
Ancona

.. . .... 1/4 coperto legg. mosso 26 0 12 0
Ugbino .. .

...... a¡, coperto - 17 9 11 5
Macerata ...... 1/4 aoperto - 18 7 11 2Ascolt Piceno

... 1], coperto - 23 0 13 0
Perugia . . ... 1/4 coperto - 18 0 8 4Camerino

...... 1/4 coperto - 10 0 0 2
Lucca ........... 3/4 copertc - 21 4 14 3
Pisa ............ piovoso - 21 i 14 i
Livorno ......... II, coperto molto agit. 21 4 16 0
enze

......... piovoso - 21 8 13 6Arezzo

......... 1,4 coperto - 20 8 11 4
Igena............ sereno

- 10 7 13 0
Grosseto ........ */4 coperto - 24 0 12 0
goma .......... coperto - 24 0 12 7
Teramo.......... If, coperto - 22 8 11 gChieti ........... coperto - 22 G 13 0Kquila........... */4 coperto - 17 5. 7 7
Agnone.......... coperto - 18 6 77
Foggia ......... coperto -. 29 8 10 0Bari ............ 1/2 coperto calmo 24 3 16 0
Leoce ........... coperto - 28 0 18 4Caseria ......... coperto - 25 6 12 6Napoli .......... coperto calmo 22 7 15 1Benevento ...... nebbioso - 26 8 14 0
Avellino ........ coperto -- 22 2 13 0Caggiano ........ coperto - 21 0 9 8Potenza

......... coperto - 21 0 10 3
Cosenza ........ 1/, coperto - 27 0 16 8Tiriolo........... 1/2 coperto - 17 8 11 0Reggio Calabria . .

-

Trapani ........ coperto legg. mosso 25 2 18 2Palermo
........ coperto molto agit. 27 4 14 5Porto Empedocle . serono

. calmo 24 0 14 6Caltanissetta
.... sereno

- 23 0 33 0
Meesina ........ 3/4 coperto gcalmo 24 0 18 8Catania.......... 1/4 coperto eslmo 25 7 18 2Siracusa

........ 1/4 coperto calmo 26 8 15 5Cagliari ........ sereno calmo 28 0 9 2
Sassari .......... a¡, coperto - 18 1 11 0

Brettore G. B. BALLESIO. Tipogroßa delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsaWie.


